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Una grande folla plaudente alla partenza della delegazione jugoslava
Il Presidente della Repubblica, 

Maresciallo Tito, ha lasciato v e ­
nerdì scorso l ’Egitto dopo una vi­
sita ufficiale durata dieoi giorni. La 
nave «Galeb» che lo riporta in pa­
tria è salpata dal porto di A lessan­
dria recando a bordo il seguito del 
Maresciallo Tito. Al cordiale com­
miato tributato al Cairo agli osp i­
ti jugoslavi c’erano, in una corni­
ce imponente di folla acclamante, 

- il - Presidente Nasser, i Ministri 
egiziani, tutti i membri del Consi­
glio rivoluzionario e alti funzionari.

Nel corso di un breve ricevi­
mento che ha preceduto il com­
miato, il Presidente Nasser e il 
Presidente Tito hanno firmato un 
comunicato comune sul risultato 
dei colloqui che era stato già dira­
mato il giorno precedente. L’uscita 
della squadra presidenziale dalle 
acque di Alessandria è stata salu­
tata da ripetute salve delle batte­
rie costerie egiziane. Aveva fina 
una visita che è servita ad avvici­
nare la Jugoslavia socialista e il 
nuovo Egitto.

Intanto la stampa di vari Paesi 
continua a commentare la visita 
compiuta in Egitto dal Maresciallo 
Tito, e in particolare le afferma­
zioni contenute nel comunicato co­
mune dei due Capi di Stato. Men­

tre il «Daily Telegraph» rileva che 
è desiderio della Jugoslavia e del­
l’Egitto rimanere estranei a qual­
siasi blocco, il «Times» londinese 
dà risalto a quella parte della di­
chiarazione nella quale è detto che 
la politica dei due Paesi è attiva e 
costruttiva e tende a condurre alla 
sicurezza collettiva nel mondo 'e  
all’allargamento delle aree di pace.

Anche la stampa francese ha s e ­
guito attentamente lo svolgersi dei 
colloqui fra il Presidente della 
RPFJ e il Premier Nasser. Il 
«France-Soire» scrive che partico­
lare valore va attribuito all’affer­
mazione dei Capi dei due Paesi, 
secondo la quale l ’unico mezzo per 
la soluzione delle vertenze nel 
mondo è da ricercarsi nei nego ­
ziati e negli accordi reciproci. Dal 
canto suo il «Figaro» scrive che 
Tito e Nasser si sono trovati d’ac­
cordo nel ritenere che il pericolo 
di un conflitto internazionale è di­
minuito dall’anno scorso. La stam­
pa ateniese crede di sapere che 
prossimamente il Presidente Nas­
ser visiterà la Jugoslavia e pone 
in rilievo che durante i colloqui 
avuti dal Maresciallo Tito in Egit­
to è stato ribadito il concetto che 
i patti militari vanno messi al 
bando.

litica adottata dai loro Paesi non si­
gnifica passività, bensì è una poli­
tica -positiva, attiva e costruttiva, 
Che ha per fine la realizzazione del­
la sicurezza collettiva e generale e 
il -sostanziale ampliamento dell’area 
della pace nel mondo.

*
Sempre riguardo ai rapporti e 

agli scambi internazionali, ha avu­
to luogo la scorsa settimana a B el­
grado la firma di un protocollo 
commerciale con l ’Unione Sovie­
tica. Il protocollo riguarda gli 
scambi che dovranno esser tenuti 
nel corso d e l '1956 e prevede un 
aumento degli stessi. Il valore del­
le merci che verranno scambiate 
ammonterà, in ogni senso, a non

meno di 35 milioni di dollari. La 
Jugoslavia fornirà tabacco, canapa, 
frutta secca, bauxite, piombo, ce­
mento, tessuti di lana, pellami, 
prodotti dell'industria chimica o 
dell’industria del legno. La lista 
delle merci che saranno fornite 
dall’Unione Sovietica comprende 
minerale di carbone, cotone, nafta, 
concimi artificiali, metalli ferrosi, 
macchine utensili ea attrezzature 
varie.

A nome della Jugoslavia ha fir­
mato il protocollo ,i dott. Stane 
Pavlič, consigliere <S1 Stato al Se­
gretariato agli Esteri, da parte so­
vietica, il rappresentante com­
merciale dell’RRSS in Jugoslavia, 
Krasjug.

Il comunicato ufficiale
Nel -comunicato comune pubbli­

cato al Cairo è detto fra l’altro che 
il Presidente Tito e :i-l Presidente 
Nasser hanno avuto amichevoli co:'.- 
loqui e uno. scambio di opinioni sul- 

. lo sviluppo della situazione inter­
nazionale, nonché, s-uH’ulterio,re svi­
luppo e consol’iidEimento delle rela­
zioni e della  -collaborazione tra i 
'-due Paesi.

Dopo aver rilevato che i Capi de; 
due Staiti hanno espresso identità 
di ved-ulte :iin m erito alle questioni 
fondamentali della situazione inter­
nazionale, nel comunicato è detto 
che è loro opinione1 che bisogna ac­
cedere in un- modo nuovo e coisitrut- 
-tivo alla- -soluzione dei, problemi 
mondiali. Tra di questi figura al

primo .pesto ü processo di raffor­
zamento d ell’,indipendenza dei Pae­
si divenuti autonomi di recente. Bi­
sogna quindi accelerare il cammi­
no v-eriso ll’-autonomia di altri popoli 
coloniali e lo sviluppo economico 
dei Paesi arretrata I Capi di Stato 
— prosegue il comunicato — riten­
gono che il progresso generale del­
l'umanità e lo sviluppo delle forze 
produttive .consentano e impongano 
di risolvere ogni problèma coni or- 
-memente alla Carta ideile Nazioni 
Unilte, sulla base dalla- piena parità 
e ideila non -ingerenza -nìeglì affari 
interni degli altri -Paesi.

N el comunicato si rileva che i 
due Presidenti ritengono necessario 
-sottolineare nuovamente che la po­

L'intervista del Maresciallo Tito
Lasciarti l ’Egitto, il  Maresciallo 

Tifo ha voluto concedere un’inter­
vista alla «Tanjug-» e alla «Borba». 
Rispondendo alla prima domanda 
sulle sue impres-si-oni circa i due 
continenti itocc aiti in questo suo ul­
timo -viaggio, agli ha detto: «Il po­
polo idh-e -ci accorrti in Etiopia ha 
manifestato tale fervore e 
cordialità che doveva sorprendere 
.piacevolmente ognuno di noi. L’E­
tiopia, senza averne la colpa, è ri­
masta molto indietro nel suo svi­
luppo. iD-eibbo dire tuttavia che quel­
lo che abbiamo -visto ha lasciato in  
noi lun’impretsisiane abbastanza for­
te, in  special modo per quanto ri­
guarda le scuole, il servizio sani­
tario, il’organiizz,azione di alcuni 
compl'letssi, eoe. Abbiamo lasciato 
lTEti-opia con la certezza di avere 
nel popolo etiopico e  ned suoi diri­
genti dei buoni amici, che ci con­
siderano amici ed animati dell’uai- 
co desiderio idi collabarare e di aiu­
tarci a -vicenda; -su piede di parità. 
In Egitto c i è  stata riservate l ’-ac- 
coglienza .che s i offre a vecchi ami­
ci. Penso che ciò derivi dal f itto 
che il  poipol-o egiziano è abbastanza 
bene informato delle .simpatie che i 
nostri popoli nutrono verso questo 
P-aes-e e  in part,«colar modo diel no­
stro atteggiamento circa quei popoli 
che -hanno avuto la sfortuna di es­
sere ccfl-onii-alimerate asserviti. La mia 
impressione è  -ohe presso il popolo 
egiziano isd stia -creando una nuova 
era, la rinascita di un Paese desti­
nato -a -un -grande avvenire.

D O M A N D A : L a  c o lla b o ra z io n e  
t r a  s in g o li  p a e s i  d e i  c o n t in e n t i  a s ia ­
tic o  e  a fr ic a n o  h a  r a g g iu n to  n e l l ’a n ­
n o  p a s s a to  im p o r ta n t i  r i s u l ta t i .  C o­
rrie c o n tin u e r a n n o  a c o lla b o ra te , se ­
c o n d o  V o i,  g li a l tr i  p a e s i  — e in  
p a r t ic o la r  m o d o  q u e ll i  d e ll ’E u ro p a  
c h e  h a n n o  p u n t i  d i  v is ta  s im il i  in  
m e r i to  a i r a p p o r t i  in te r n a z io n a l i  — 
con i  p a e s i  a s ia tic i  e a fr ìca r ii su l  
p ia n o  m o n d ia le  d e lla  lo tta  p e r  il 
c o n s o l id a m e n to  d e lla  p a c e  e c o n tro  
l ’in c lu s io n e  nie i b lo cc h i?

RISPOSTA: Alcuni paesi dei con­
tinenti asiatico e africano — si può 
dire anzi la maggioranza dei paesi 
-di questi cornili nienti — hanno ema­
nato lo scorso anno a-lla conferenza 
dii Bandong decisioni molto impor­
tanti -e di lunga portata. E’ chiaro 
che queste -decisioni hanno avuto 
grande risonanza nel ‘mondo, in- par- 
iticolar modo -per - quanto riguarda 
la loffia per Punita dei continieniti a- 
-siatico -e africano contro il colonia­
lismo .per una -pacifica collabora­
zione inter-nazionale e contro -l’in- 
clusio-ne nei .bl’-o-c-ohi. Si capisce 
iche ciò non riguarda soltanto i 
popoli e i continenti afro-asiatici, 
ma anche gli altri popoli nel mon­
do, in -qua-nito isenza la libertà d-ei 
.popoli coloniali oggi ancora non li­
beri non possiamo essere centi del­
la durevolezza diella pace. Anche 
il nostro poese nella siua politica e-

stera isoisliené .cornsegu eint ernie n te il 
punto di vista ichie ogni popolo deb­
ba avere il diritto dii governarsi da 
solo. .Sia in questa che nelle altre 
questioni, ma soprattutto in quan­
to riguarda la paice nel .mondo, la 
collaborazione internazionale e la 
coesistenza tra ista-ti a diverso si­
stema- iso-ciale noi condividiamo ap­
pieno -il punto di vista con paesi 
quali l ’India, l ’Egitto, lia Birmania 
ed altri.

D O M A N D A :  C o m e  c o n s id e r a te  il 
r u o lo  d e l l ’E g it to  in  q u e s to  c o n ti­
n e n te  e n e l  M e d io  O r ie n te  e gli 
s fo r z i  dìel su o  G o v e r n o  d ir e t t i  a  
c o n d u r r e  u n a  p o l i t ic a  in d ip e n d e n te ?

RISPOSTA: Ritengo -che l’Egitto, 
quale grande e forte stato nel con­
tinente africano e parzialmente 
anche in  quello asiatico-, costituitele a 
■un possente fattore e possa avere 
un ruolo -decisivo ne-lTulte-riore svi­
luppo in questa parte del mondo. 
Desidero qui sottolineare che mi 
ha limpreslsioniato la risolutezza d-el- 
l ’odienn-a direzione dell’Egitto per 
quanto riguarda la salvaguardia 
d-e.lll’ind «pendenza del proprio pae­
se  e i passi risoluti ne’l ’elevamen- 
fo deH’Egitto- sia dal punto dii vi­
sta -economico che politico e cultu­
rale. Nel -mio viaggio attraverso 
l ’Egitto, asis-i-eime ai miei collabora­
tóri, ho avuto l ’occasione dì vedere 
che la gente comune, sia operai che 
contadini, comprendono le intenzio­
ni -e- .le .aspirazioni del-1’odierna dii-, 
razione- e l ’-appoggiario in questi pro­
positi. Ho notato1 pure che i diri­
genti d-i questo bel paese so.no con- 
sci d i tutte le difficoltà che stan­
no dinanzi a loro e guardano i-n 
maniera reale alle preprie possibi­
lità.

D O M A N D A : C ’e ra n o  s ta te  d e lle  
v o c i  c h e , d a to  il g ra n d e  p re s t ig io  
in te r n a z io n a le  d e lla  v o s tr a  p e r so n a ­
l i tà  q u a le  in s ta n c a b ile  c o m b a tte n te  
p e r  la p a c e  'e con  r ig u a rd o  a lla  p o ­
l it ic a  g e n e r a le  d e lla  J u g o s la v ia , la  
V o s tr a  v is i ta  a ll’E g it to  a v r e b b e  p o ­
tu to  d a re  d e i  r i s u l ta t i  a n c h e  p e r  
q u a n to  r ig u a rd a  i r a p p o r ti  t r a  E g it­
to  e Is rd p le . Q u a li so n o , se c o n d o  
V o i, le  c o n d iz io n i  e s s e n z ia li  p e r  la  
sa lv a g u a rd ia  d e lla  p a c e  n e l M ed io  
O rie n te ?

RISPOSTA: Non ho avuto, ne ho 
ora ra-mbi-zion.e di essere i.l media­
tore tra Egitto e Israele, ma pos­
so dire che detside-rei -che in questa 
parte del -mondo prenda a regnare 
la pace di modo che i popoli che 
qui vivono, possano svilupparsi in 
pace quanto più facilmente e cori 
successo. Mi sono convinto che il 
popolo egiziano desidera davvero 
la  pace, essendo conscio che essa 
glji è .necessaria.

D O M A N D A : C h e  n e  p e n s a te  d e l 
fe n o m e n o  ch e  la s ta m p a  s tra n ie ra  
d e fin is c e  d i  c o n su e to  « p a tto m a n ia »  
n e l  M ed io  O r ie n te  te del p a tto  d i  
B a g d a d , c h e  d o v r e b b e  r e a l iz z a r e  il 
progettato « m u ro  s e t te n tr io n a le »  d i 
d i fé sa  d e l M ed io  O r ie n te , c u i s i  op ­

p o n g o n o  s in g o li p a e s i  a ra b i, ri&pet- 
t iv a m e n t i  s ta t i ,  c a p e g g ia ti  d a ll’E g it­
to?

RISPOSTA: Dirò qui quanto ho 
d-eitto già tante volte. Io ritengo 
-che ili patto -di Bagdad non serva 
agli interessi dei popoli e dei pae­
si in questa -parte del mondo, i-n 
quanto ili diils-unis-ce, -e non peniso che 
e,s>so rappresenti un muro contro 
alcuno.

D O M A N D A : D u ra n te  il v o s tro  
so g g io rn o  in  E tio p ia . C o m p a g n o  P re ­
s id e n te , l ’A fr ic a  h a  r ic e v u to  u n a  
n u o v a  r e p u b b lic a , il S u d a n , il cu i 
p r e s id e n te  d e l G o v e rn o  Ism a il  El 
Ashari ha s a lu ta to  la  p o lit ic a  d e lla  
J u g o s la v ia  in  u n a  fe r v id a  d ic h ia ra ­
z io n e  fa t ta  d i r e c e n te  a u n  g io rn a ­
le  iu g o s la v o . C h e  cosa  p e n sa te  d e l 
ru o lo  p o s s ib ile  d i  q u e s to  n u o v o  s ta ­
to  in d ip e n d e n te  n e l c o n tin e n te  a- 
f r ic a n o , o ra  c h e , p e r  così d ire , tu t ­
ta  la  p a r te  n o rd -o r ie n ta le  d e ll’A f r i ­
ca è d iv e n ta ta  in d ip e n d e n te ?

RISPOSTA: Per quanto concerne 
Tind-ipendenlza raggiunta dal Sudan, 
io personalmente e t-utlti noi salu­
tiamo quesito fatto, tanto più che ci

siamo -convinti con grande soddi­
sfazione che sia il-popolo -che i di­
rigenti delPEgitto salutano questo 
alito, icih-e- avrà tprobalbilmenlte risul­
tarti positivi d,i vasta portata per 
la -co-l-lalbora-zio,n.e non- soltanto tra 
l ’Egitto e il Sudan, ma anche tra 
l’Egitto, il Sudan e l ’Etiopia.

D O M A N D A : E ’ V o s tra  o p in io n e  
c h e  la n u o v a  «era  a to m ica » , c o m e  
la c h ia m ia m o  oggi, e sc lu d e rà  la 
g u e rra  tr a  g li s ta t i ,  r isp e ttiv a m ìe n -  
te  c o n fl i t t i  d i p ro p o r z io n i  m o n d ia ­
li? P o sso n o  g ià le a ttu a li  g e n e ra ­
z io n i  sp e ra re  d i a v e r  la fo r tu n a  d i 
s fu g g ire , co n  l ’a v v e n to  d e lla  n u o ­
v a  epoca , a u l te r io r i  s te r m in i  re c i­
p ro c i?

RISPOSTA: Io non credo, nel mo­
mento attuale, nella possibilità di 
nuovi conflitti di una qualche en­
tità, in quanto, il (popolo di .tutto il 
mondo, attende, co-n la .massima im­
pazienza risultati sempre muovi e 
-nuovi n-e.1 consolildamenlt-o della pa­
ce. Si esibisce che ciò impegna tut­
ti noi, tutti i dirigenti dei vari sta­
ti a lottare per la  .realilzzazione di 
-questa aspirazione dei .popoli, vale 
a dire a -sforzarci di risolvere pa­
cificamente tutti i j)emblemi inter­
nazionali eonitrolve-rsi e di s-a-lva- 
guardiare e consolidare la pace nel 
mondo.

Le elezioni politiche francesi del 
due gennaio -si sono concluse con 
i -ben noti risalitati, diremmo qua­
si -con le ben in-o-te oondanne pro­
nunciate dall’elettorato. Siu-bito do­
po è  .cominciata l ’alchimia di cor­
ridoio .per le intese dirette a for­
mare un -governo che governi o non 
governi la, Francia. Le- .indicazioni 
sono state chiare- da- parte dell’e­
lettorato, non altrettanto chiare, fi­
no ad ora, le po-s.izioini, post eletto­
rali dei vari leaders polìtici. Sia di 
'quelli ic-hie' vorrebbero -dare .alla 
Francia iun programma, in politica 
interna, -esiterà e coloniale, -sia di 
quelli che varrebbero evitare un 
tal-e programma in  modo da -con­
tinuare la -politica deH’immobilismo. 
Quella polìtica cioè -che, nei quat­
tro -ànimi passati, -se non- ha porta­
to vantaggi ai popoli dell’Unione 
Francese, ha avuto il vantaggio 
(agli occhi degli «immobìlisti») di 
non danneggiare- eccessivamente gli 
iateireiss-i -delia -grossa borghesia ail- 
l’interno e quelli -dei colonialisti 
nei -territori -dell’Unione Francese.

Ad ogni moido per le alchimie 
di ‘corridoio gli uomini .polit ici fran­

c e s i  hanno a loro disposizione sol­
tanto i 9 giorni che li separano dal­
la a-pertura della nuova Assemblea 
Nazionale. In questi nove giorni 
partiti ed nomini politici riavranno, 
prendere le loro -decisioni. iS-ia -nel 
congresso -straordinario del partito 
-socialista (-che avrà luogo sabato 
prossimo) isiia nelle ri-uniomi delle 
varie -direzioni, is-i-a, infine nei col­
loqui più o meno luf-ficiosi. Se le 
condanne pronunciate dall’-e-letitorato 
francese sa,ranno ascoltate, la «ri­
si ministeriale, che .seguirà alla se­
duta inaugurale del nuovo parla­
mento, non dovrebbe essere diffi­
cile. Ciò in. quanto il verdetto del­
le elezioni porterebbe ad lun nuo­
vo igo-ver-no attraverso la esclusione 
degli uomini ,e delle formule che 
l ’eleititorato ha condannato. Innanzi­
tutto si -eseliutìeireibìbe automatica- 
mente un nuovo ministero Faiure, 
in .quanto Faiure non -solo torna al- 
l ’Assemblea con una maggioranza 
assottigliata-, -ma anche perchè la 
sua manovra delle etaž ioni antici­
pate, per danneggiare i suoi av­
versari personali e  polittici, è sfata 
sconfessata dagli elettori ohe hanno 
falcidiato le -file dei suoi a-mici. E 
con Faure si. esclude quella for­
mula ambìgua -c-he, partita da enun­
ciazioni di centro -sinistra, è fin-ita - 
neiri-mmobiliismo -caro alle destre.

E -con Faure -cade anche -la for­
mula demagogica del governo di 
unità nazionale ohe va dalla de­
stra -di Pi-nay alila, sinistra sociali­
sta. Cade perchè l ’immobilismo è 
-stato condannato- dagli elettori -ed 
una coalizione come -quella cara a 
Faure- ed ai s-u-oi amici democri­
stiani -non potrebbe venir realiz­
zata -che attravens-o compromessi 
-co-sì vasti e complicati -da dare al­
la Francia -quello ohe la Francia 
ha detto (nelle -elezioni) di non vo­
lere. Ossia iun governo -che . . . non 
-è in condizione dii governare. In 
quanto razione de.l governare è un 
fallo attivo e non rimmoibilisimo 
-degli inferessi contrapposti.

Inoltre un’altra esclusione di uo­
mini e dii formule vi-en-e dalla con­
danna -che il due -gennaio ha se­
gnato -in- Francia per -gli uomini, le 
forze e g li interassi del- coloniali­
smo. I gollisti (oltre tre milioni di 
•voti in  meno) democristiani (quasi 
cerato .mila -voti i-n meno) indipen­
denti di Pinay (con; un- -aumento di 
volti -assolutamente non proporzio­
nale al numero dei muovi elettori 
e-d allo sfasciamento dei gollisti) 
furono dal 1945 ad oggi i fautori 
della politica «forte» contro ì po-

L A  S T A M P A  « Q U A L I F I C A T A »  I T A L I A N A  S U L  P R O C E S S O  D I  U D I N E

CE LO ASPETTAVAMO
«Stupefacenti proteste jugoslave 

per le condanne al processo di Udi­
ne. Si ritiene che Belgrado intenda 
sopratutto polemizzare sulla istrut­
toria a carico della «Beneška Ceta», 
la banda che operò per staccare il 
Cividalese dall’Italia».

Questi il titolo e sottotitolo, su tre 
colonne, con cui il «Corriere della 
Sera», grande organo di informazio­
ne dell’Italia, in un lungo articolo 
del suo «inviato speciale» a Belgra­
do, fingeva meraviglia per il fatto 
che nel nostro Paese abbiano solle­
vato una ondata di biasimo, di sde­
gno e di vibrate proteste lfe condan­
ne inflitte dalla Corte d’assise di 
Udine ai partigiani della «Modotti» 
di Pordenone che, alla fine aprile 
1945 giustiziarono alcuni fra i più 
feroci e sanguinari briganti neri, 
operanti in quella località. La pre­
sa di posizione del suddetto quoti­
diano appare fin troppo evidente 
quando si consideri quanto esso 
scrive, tra l’altro, sul processo già 
fatto e su quello in gestazione pres­
so la stessa Procura di stato di 
Udine. «Non si comprendono — af­
ferma detto giornale — le proteste 
jugoslave, nemmeno Con la piena 
buona volontà. Si comprendono sol­
tanto se le si considera rivolte a un 
falso scopo. Polemizzando, sia pure 
a vuoto, sul processo di Udine, il 
Governo jugoslavo vuole probabil­
mente colpire Hstruttoria di un ben 
più grave processo, che si sta pre­
parando e che potrà svolgersi a 
Udine, a altrove per legittima su­

spicione. Si tratta del cosidetto pro­
cesso alla Beneška Ceta», la «Ban­
da della Slavia veneta», che operò 
a lungo e crudelmente per il d i­
stacco del Cividalese al territorio 
italiano». Cosi rimane dimostrato, 
attraverso la esplicita testimonianza 
del «più informato» fra i grandi or­
gani di stampa italiani, che il pro­
cesso di Udine, con le sue ignomi­
niose condanne dei combattenti an­
tifascisti e la riabilitazione dei cri­
minali fascisti, rappresentava, come 
previsto su queste colonne, il pro­
logo alla grottesca montatura del 
processo contro i partigiani della 
«Beneška četa». Che poi sia all’uno 
che all’altro processo, intenzional­
mente e con palesi finalità politiche 
si abbia voluto attribuire carattere 
e risonanza nazionale, lo comprova 
il fatto che lo stesso «Corriere della 
Sera» sette giorni dopo la pubblica­
zione dell’articolo sopra citato e 
cioè nel suo numero del 25 dicem­
bre scorso, pubblicava, con titolo a 
due colonne, la notizia che «la Cor­
te di’ cassazione ha rimesso per le­
gittima suspicione, alla Corte d’as­
sise di Udine il processo a carico 
di 57 imputati, già appartenenti alla 
«Beneška ceta», l’associazione jugo­
slava che durante l’ultima guerra 
voleva annettere una parte del ter­
ritorio italiano alla Jugoslavia». Su 
quali basi sia fondata quest’ultima 
grave accusa, lo ha già ben rivela­

to il processo presso la Corte d’as­

sise di Lucca, dove gli ex combat­
tenti garibaldini della «Val Natiso- 
ne» figurarono imputati di «alto 
tradimento» per aver eroicamente 
combattuto a fianco dei partigiani 
jugoslavi contro il tedesco invasore, 
contro i suoi collaboratori e le sue 
spie. Quali circoli ed elementi 
operino, si agitino e vogliano specu­
lare su tali processi con palesi sco­
pi irredentisti, imperialisti e pro­
vocatori, lo dimostra quanto è sta­
to detto e proposto nella assemblea 
della «gloriosa» Compagnia volon­
tari giuliani e dalmati, tenutasi a 
Trieste il 20 dicembre scorso. Alla 
«magnifica» assemblea, cui faceva­
no da sfondo le bandiere dell’Istria, 
il col. Slataper ha dichiarato che »il 
problema delle terre adriatiche è 
vivo oggi com’era all’epoca del sa­
crificio di Oberdan». La relazione 
morale del segertario Pagnacco ha 
rilevato che «il Memorandum di 
Londra non ha risolto il problema 
di Trieste».Il ben noto gerarca Pie­
ro Almerigogna ha proposto la libe­
razione di Maria Pasquinelli «per­
chè l’Italia cessi di fare il carce­
riere per gli inglesi». Dalla Pa­
squinelli era giunto alla Compagnia 
un «toccante messaggio di fede». 
Posti così in luce i retroscena, gli 
interesi e le finalità volute rag­
giungere col due processi in argo­
mento, riteniamo inutile aggiungere 
spiegazioni e commenti per conclu­
dere che simili processi non contri­
buiscono di certo al miglioramento 
dei rapporti fra Italia e Jugoslavia.

Ultima ora
Alla metà di gennaio avrann-i 

inizio trattative tra il nostro Paese 
e la Germania di Bonn per defi­
nire la questione delle riparazioni 
che i tedeschi devono alla Jugo­
slavia. La delegazione jugoslava 
che condurrà le trattative sarà gui­
data dal sottosegretario di Stato 
agli Esteri Hasan Brkič.

*
In Giordania ancora situazione 

tesa. Dimostrazioni e scioperi di 
protesta contro il patto di Bagdad 
che associa Irak, Turchia, Pakistan, 
Persia ■ e Gran Bretagna si susse­
guono nelle varie località del paese 
dopo che la Corte Costituzionale ha 
invalidato la decisione di Re Hus­
sein di sciogliere il parlamento che 
aveva votato 1’ adesione del paese 

*
A Londra sono in corso colloqui tra 

Italia e Cina popolare per l ’istitu­
zione di rapporti economici tra i due 
paesi. A Palazzo Chigi si ritiene che 
i colloqui di Londra verranno con­
dotti con successo e che sarà pos­
sibile risolvere le questioni contro­
verse.
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ipoli coloniali. Ebbene .costoro han­
no -perduto -netti netti tre milioni 
-di volti mentre con il loro passato 
Tifo,ijmatore verso le colonie, i ijaidi- 
icalHsocialisti, i .sio-cia-li-sti ed i co-rou- 
niisti hanno aumentato i propri di 
un milione ed 800.000 raggiungen­
do, in totale, oltre il 52% dei suf­
fragi. Se gli elettori dei deputati 
colon-ia-liiSti hanno abbandonato i 
loro eletti del 1951 -senza lasciarsi 
trattenere dagli -slogans nazionalisti 
ci sull’aimparo,» e -sul «.prestigio» 
delia Francia .nelle Colonie ciò si­
gnifica che. non vogliono al gover­
no 'coloro -ohe hanno ripudi,aio nel 
segreto d e ll’urna.

Altee esclusioni derivano dal 
voto del- due gennaio. Come quella 
di una coalizione dei socialisti con 
i dem-ooris-tiani, dopo che gli elet­
tori di -sinistra h-an-no confortato, 
con Rammento tì-e-i suffragi-, la po­
litica dei -socialisti contro le sov­
venzioni statali alle scuole confes­
sionali. O -quella di una «riappaci­
ficazione» fra Fa-u-re e Mendès- 
Fr^ince, dopo che .gli elettori ra­
dicali -socialisti hanno dato a Fau­
re 11 .striminziti seggi -ed a Men- 
dès-Fraimce ben 800.000 mila voti 
in -più che nel ,1951.

Ed allora quale soluzione uscirà 
-dall’alchimia di -corridoio la  questi 
-9 -giorni che precedono l ’apertura 
del nuovo parlamento francese? 
L’aritmetica dà come possibile il 
-«governo, di unità nazionale» cioè il 
-governo idell’i-mmobilttlnio, escluso 
-dagli elettori. Dà anche possibilità 
di vita sitenitElta ad un governo di 
-minoranza -fra .democristiani,. socia­
listi e imenldtesisfi ed, infine, offre 
l’alte-màltiya -di un -governo di tran­
sizione sia ve-r.so nuove elezioni sia 
in attesa in -un -governo che gover­
ni. Ossia di una- formazione mini- 
-Sitie-riale diretta, -da una personalità 
volitiva  ohe eia-bori un programima 
di riforme aU’imtemo e  nelle colo­
nie per presentarlo al pariamen-to 
.senza lavori di corridoi. Voti chi 
-vuole. E ’ il tipo di governo ohe si 
attribuisce all’ex  primo- ministro, 
Meindès-France. Un governo dì so­
cialisti, -mendeslsti -e- -personalità i- 
solate, con una maggioranza parla­
mentare assicurata dal voto dei co- 
tm-urt-jisìti. i 1 quali- aftarmano ohe i 
loro 151 deputarti (ohe saliranno 
verso i 160 -con i risultati d oltre­
mare e le elezioni in Algeria) pur 
aspirando a sinistra -un fronte po­
polare, sono .pronti anche a vota­
re is-u un programma. Ma tutto la­
scia -credere che per ora a tale so­
luzione non ,si giunga in quanto 
Menldès-Franice ha le qualità del 
temprila che preferisce stare in­
attesa del fatti che rendano ine­
vitabile -la .formula da lui caldeg­
giata -di um governo -basalto sui pro­
grammi più che sulle combinazioni 
-parlamentari. E le esclusioni poste 
il 2 gennaio -dagli elettori france­
si sembrano preludere a questo. 
Magari -passando prima- attraverso 
un governo ed una -pensoinaìità di 
-secondo piano.

G l i  s c a m b i  

j u g o - s o  v i e t i c i

Alcuni giorni addietro a .Mosca 
s-i sono felicemente concluse le 
trattative per .la collaborazione nel 
campo ri-elio sviluppo delle ricerche 
-nucleari e dello sfruttamento del­
l ’energia atomica a scopi di pace. 
In un comunicato stampa pubbli­
cato il 3 gennaio -si afferma che nel­
le -trattative sono stati esaminati 
problemi comic-rati della collabora­
zione tra le due parti; quali lo 
scambio di manuali scientifici, dati 
tecnici, ai-uti tecnico-scientifici per 
la  -costruzione di un reattore spe­
rimentale in  Jugoslavia, e per il 
montaggio e ,1’,entrata in funzione 
di un reattore atomico attivo. E’ 
sitata .inoltre esaminata la possibi­
lità di scambi di esperiti. Il comuni­
cato afferma c-h-e le trattative si so­
no svolte in una atmosfera di ami­
cizia e fiducia reciproca.

I l  m e s s a g g i o  d i  

E i s e n h o w e r  a l  C o n g r e s s o

Venerdì -scorso .al Congresso am e - 
ricamo è -stato letto -il tradizionale 
messaggio del presidiente Eisenho­
wer sullo stato d ell’Unione. Da al­
cuni commentatori politici i,l mes­
saggio iè stato definito una .reali­
stica espressione dell’attuale atmo­
sfera nel Innondo. Questa categorica 
e, a nostro avviso, troppo sempli­
cistica definizione viene corredata 
da alcune considerazioni generali. 
Il messaggio presidenziale non men­
ziona la possibilità di nuovi collo­
qui coin l'Unione Sovietica, ma ' fa 
sapere al mondo che gli Stati Uniti 
hanno elaborato una nuova tattica 
ipìù adeguata a quel periodo di pa­
cifica competizione ira due sistemi 
iniziatosi con i colloqui ginevrini al 
maissimo livello. Il -messaggio rileva 
ila necessità di una maggiore dina­
micità ed elasticità della politica oc­
cidentale, la .quale deve però rima­
nere ancorata alle alleanze militari 
dato che «i movimenti del fronte 
-comunista — afferma Eisenhower 
■— rappresentano una minaccia -pe­
ricolosa .sebbene meno evidente», e 
«(poiché è meglio mirare innanzitut­
to alla realizzazione dei propri sco­
pi piuttosto che cercare di parare 
razione dell'Unione Sovietica» deb­
bono essere aumentati gli aiuti all’e- 
-ste-ro e il commercio internazionale 
deve essere maggiormente libera- 
lizzato.

Queste constatazioni ci portano 
a considerare il messaigigio del .pre­
sidente americano più che un rifles­
so d ell’attuale atmosfera intemazio­
nale, una manifest azione abbastan­
za realistica della situazione di di­
sagio in cui è venuta a trovarsi la 
dipBiomazìa Occident,a,le iin seguito 
alle concrete azioni distensive di 
parte sovietica. Eisenhower stesso 
non nasconde ad esempio che il la­
voro dei diplomatici statunitensi e- 
-ra più facile al tempo della guerra 
fredda. iNon si deve poi dimenticare 
che la richiesta, al Congresso dii -un 
notevole aumento deigl-i aiuti all'e­
stero è  -strettamente colle®cita con la 
particolare .situazione economica in­
tèrna -statunitense la cui industria 
ha bisogno dei mercati esteri pe,r 
evitare la super-produzione e la cui 
agricoltura ha più ohe mai neces­
sità di veder piazzate le  proprie 
-ecceidienlze per mantenere i prezzi 
interni a un livello non catastrofi- 
co come quello attuale. Infine v.i è 
da rilevare che al messaggio del 
presidente Eisenhower -deve essere 
concesso quel beneficio di inventa­
rio con il quale è  opportuno acco­
gliere la prima gros-sa battuta del­
la, campagna elettorale per le ele­
zioni .del novembre di quest’an-no. 
Riiman-e comunque il fatto che il do­
cumento, sopraltut-to pe*r quanto ri­
guarda l,a particolare attenzione 
prestata all’aumento degli aiuti e - . 
conamici adlietìte-ro a- scapito in un 
certo -senso -del potenziamento mi­
litare, ha -un notevole significato 
internazionale. E’ necessario però 
che la pacifica competizione econo­
mica fra i due campi annunciata 
-nel messaggio di Eisenhower non 
debba trasformarsi in lotta per le 
egemonìe perchè altrimenti il ri­
torno ad -un passato di cui sono, vi­
ve purtroppo ancora le conseguen­
ze, sarebbe inevitabile.

Un aspetto del vecchio Cairo
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Qua e la’
per l’Istria

CAPODISTRIA — L’Istituto epide- 
mologico di Lubiana ha condotto degli 
esperimenti sull’assenzio marino, 
pianta che cresce nelle vicinanze di 
Capodistria, constatando che da tale 
pianta si può estrarre la droga Santo­
nin che finora veniva importata. La 
droga in argomento è un elemento 
molto importante nel campo della fer- 
maceutica per cui l’assenzio marino è 
stato piantato su grandi superfici sia 
a Capodistria che ad Ancarano e 
Strugnano.

*
POLA — Buoni i risultati ottenuti 

quest’anno presso il Ginnasio operaio 
di Pola e la scuola di economia. Que­
ste sono state frequentate, nel cor­
so dell’anno, da 222 lavoratori, vale a 
dire da un numero maggiore di quello 
degli anni passati.

* •
Il Consiglio per gli affari comunali 

di Pola, ha già approvato il bilancio 
del fondo per la costruzione di allog­
gi. Il detto fondo prevede la somma 
di 111 milioni e 402 mila dinari per 
l’anno 1956.

*
Nelle acque di Veruda, l’equipaggio 

del motopeschereccio rovignese «Mor­
ski Pas», ha catturato un delfino di 
200 chilogrammi. Il mammifero è sta­
to venduto al mercato di Pola, men­
tre la coda è stata conservata dai pe­
scatori come trofeo.

*
Al fine di assicurare in anticipio 

rammasso e l’approvvigionamento dei 
centri di consumo, le aziende «Molino 
elettrico» di Pola, «Istranka» di Uma- 
go e «Žitni fond» dti Parenzo, stipu­
leranno dei contratti con i coltivatori 
di cereali.

*
FIUME — Il più grande piroscafo 

da carico della nostra marina mercan­
tile, «Bosna», ha inaugurato recente­
mente la nuova linea Fiume — Shan- 
gai, instaurata dall’agenzia «Jugolini- 
ja» di Fiume. In realtà si tratta del 
prolungamento della linea Fiume — 
Hong Kong, sino al porto cinese di 
Shangai.

*
PIRANO — La conferenza annuale 

della Lega dei comunisti del Comune 
di Pirano chè avrebbe dovuto svol­
gersi sabato 7 c. m., è stata rinviata a 
dopodomani, giovedì 12 gennaio.

*
ISOLA — L’impresa edile «Gradbe­

nik» ha quasi concluso i lavori sui 
cinque edifici per abitazioni, com­
prendenti in totale 24 alloggi, la cui 
costruzione era iniziata alla fine del 
1954. *

LUSSINO — Il patrimonio zootec­
nico del Comune di Lussinpiccolo ha 
registrato nello korso anno un aumen­
to numerico di 212 capi di bestiame.

— Ha avuto luogo il Plenum del 
CD della Lega dei comunisti che ha 
preso in esame i problemi della poli- 
uca nelle campagne. Presenziavano 
ai lavori anche dirigenti di coopera­
tive, aziende e organizzazioni inte­
ressate. *

POLA — La città avrà il cinema­
scope entro il 1956, stando a quanto 
afferma la direzione dell’Azienda ci­
nematografica polese.

— Il 15 gennaio avranno luogo 
presso le organizzazioni di base del­
l’Unione socialista le elezioni dei 
nuovi comitati.

— La «Mehanika» ha stipulato nei 
giorni scorsi un contratto con la fer­
riera di Vares per la fornitura a 
quest'ultima di basamenti del tipo 
«gatter».

A L L A  V I. S E S S I O N E  D E L  C P D  D I  C A P O D I S T R I A

CHIESTA MAGGIORE SEVERITÀ’
contro la criminalità e la disamministrazione

La meccanizzazione è un elemento determinante nell’elevamento delia 
produzione agricola

CAPODISTRIA, 4 — Martedì 27 
dicembre ha avuto luogo la VI. ses­
sione regolare del CPD. I delegati 
hanno ascoltato e discusso la rela­
zione del Tribunale circondariale 
presentata dal Presidente, Boris 
Sartori. Alcuni rappresentanti han­
no sottolineato a questo riguardò 
che il controllo della gestione socia­
le è specifico compito dei suoi or­
gani e che alla vigilanza sui feno­
meni negativi deve partecipare tut­
ta l ’opinione pubblica. I tribunali 
da parte loro dovranno essere più 
severi sui casi di trascuratezza am­
ministrativa e di criminalità econo­
mica.

Il particolare è stata, dunque, sot­
tolineata la necessità di applicare 
provvedimenti più energici contro 
la cosidetta criminalità in economia 
e la disamministrazione nelle azien­
de e istituzioni, che creano danni i 
quali in ultima analisi finiscono col 
pesare sulla popolazione. Trattando 
sull’argomento, il compagno Albert 
Jakopič-Kajtimir ha rilevato che la 
gente in genere, quando sente par­
lare della criminalità economica sui 
giornali o nelle pubbliche discus-

V I T A  E  P R O B L E M I D E L L A  C O O P E R A T IV A  D I  S . L U C IA

2 2  m ilio n i sa r a n n o  in v e s t it i
per l'Incremento della produzione agricola

Alla fine del mese in corso o en­
tro i primi del prossimo febbraio i 
soci della Cooperativa di S. Lucia 
— Portorose apprenderanno, in oc­
casione dell’assemblea generale an­
nuale, che la loro cooperativa ha 
registrato nel decorso anno un an­
damento molto buono e che là pro­
duzione è risultata superiore per 
un importo aggirantesi sui 30 milio­
ni di dinari rispetto agli anni pre­
cedenti.

La cooperativa in argomento si 
estende su ampio territorio poiché, 
oltre S. Lucia e Portorose, com­
prende anche le località di S. Bor­
tolo, Fiesso, Santianne e altre mi­
nori. Nella grande prevalenza, i ter­
reni lavorati dai suoi soci risultano 
molto spezzettati, ma redditizi per­
chè adatti e sfruttati per le coltu­
re di prodotti primaticci.

Sul numero complessivo di 400 
soci che formano la Cooperativa di 
S. Lucia—Portorose, 45 si sono 
«trapiantati» a Trieste perchè vitti­
me di una falsa propaganda o per­
chè bramosi di realizzare i grandi 
arricchimenti che la nostra struttu­
ra e prassi sociale non consente. Il 
vuoto d essi lascito è stato subito 
riempito da altri 30 agricoltori, co­
sicché «la terra bruciata», predispo­
sta e voluta dal C. L. N. e dai cir­
coli clerieal-fascisti di Trieste, è 
rimasta e rimarrà un pio desiderio 
degli stessi. In ogni caso le conse­
guenze dannose e affamatrici, da

I prodotti degli stabilimenti istriani per la conservazione del pesce 
e dei prodotti agricoli sono ancor sempre apprezzatissimi sia nel pae­
se, sia all’estero. Tuttavia la loro capacità non ha ancor raggiunto un 
livello sufficente a ricoprire le necessità del mercato di consumo nazio­
nale e dell’esportazione, come d’altronde non è sufficente a smaltire le 
riserve della produzione nelle campagne che vanno perdute o irrazio­
nalmente sfruttate. Il problema è specifico specialmente dellTstria, re­
gione di produzione primaticcia. Nella foto presentiamo il reparto di 
cottura del pomodoro del «Dragogna» di Umago, i cui impianti verran­
no quest’anno potenziati ulteriormente.

essi vagheggiate e attese attraver­
so quel «trapianto» di agricoltori 
istriani, sono del tutto mancate nel­
l ’ambito della cooperativa di S. Lu­
cia—Portorose.

Viceversa le uniche difficoltà che 
incontra la coperativa di cui si 
tratta sono rappresentate dalla 
mancanza o insufficienza di mezzi 
fondamentali, come trattori, frese 
ecc. con i quali aiutare i propri so­
ci nella lavorazione della terra. La 
cooperativa, ad esempio, dispone di 
un solo trattore nel mentre ne ne­
cessiterebbero tre. Le disponibilità 
per acquistare tali mezzi non man­
cano alla cooperativa, si oppone 
però il fatto che il materiale in 
questione dovrebbe essere importa­
to dall’estero poiché quello di pro­
duzione nazionale non corrisponde 
ancora alle particolari esigenze del­
la lavorazione delle terre di que­
sta zona. Le ruote cerchiate di 
gomma, di cui sono provvisti tutti 
i trattori di nostra produzione, non 
servono qui da noi in terreno colli­
noso e su appezzamenti che, in 
molti casi, possono essere raggiunti 
solo con trattori a cingoli.

Per il nuovo anno la Coopera­
tiva di S. Lucia—Portorose ha pre­
disposto un piano di investimenti 
per un importo complessivo di 22 
milioni di dinari per acquisti di 
macchinario e la costruzione di una 
serra per piantine ortensi primatic­
ce, come pomodori, papriche, me­
lanzane ecc. L’opportunità ed i 
vantaggi dèlia costruzione di questa 
serra di grande capacità appaiono 
evidenti qtiando si tenga conto che 
le colture di maggior rendimento e 
di buon esito sono quelle dei pro­
dotti primaticci. Buon esito quasi 
sempre garantito dal fatto che tali 
prodotti raggiungono la maturazio­
ne prima dell’estate, quando i ter­
reni dellTstria, che scarseggiano 
d’acqua, sono soggetti alla siccità.

Con i fondi accantonati negli an­
ni precedenti, con l’utile netto del 
1955 e con raggiunta di un credito 
di 7 milioni, detto piano potrsbbe 
essere realizzato. Le uniche difficol­
tà che, eventualmente osterebbero 
alla sua attuazione, deriverebbero, 
come accennato sopra, dal fatto che 
gli acquisti del macchinario occor­
rente per le lavorazioni con criteri 
moderni devono essere effettuati al­
l’estero.

La predetta cooperativa abbrac­
cia il 95 % delle proprietà terriere 
comprese nel territorio delle su 
menzionate località. Nello scorso 
anno essa ha acquistato al cento 
per cento la produzione agricola 
locale, cosicché esiste una certa ga­
ranzia che possa fare altrettanto 
quest’anno e in seguito, corrispon­
dendo in tal modo al nuovo indi­
rizzo in materia di acquisti al quale 
devono attenersi le cooperative nel 
nostro Paese socialista.

La Cooperativa di S. Lucia—Por­
torose si trova in una zona eminen­
temente turistica le cui esigenze 
particolari in frutta e verdure sono 
state da essa pienamente soddisfat­
te attraverso i propri spacci. Tutte 
queste forniture, con raggiunta 
della provvista del mercato di Pi­
rano, rappresentano tuttavia una 
aliquota di ben poca entità sul tota­
le degli acquisti e dei piazzamenti 
operati dalla cooperativa stessa sui 
mercati dell’interno e su quelli e- 
steri verso i quali affluiscono in e- 
normi quantità i piselli, le patate 
primaticce, i pomodori, i fragoloni 
e le ciliege prodotte dalla coopera­
tiva di S. Luicia—Portorose che 
può essere citata come esempio a 
questo riguardo.

Coirne noto, uno dei compiti fon­
damentali cui debbono' assolvere 
le cooperative in uno stato sociali­
sta è  la politica dei prezzi. Anche 
in questo campo è doveroso tribu­
tare alla cooperativa agricola di 
S. LuciarPortoroise il meritato ri- 
eoinoiscimenito. Basa infatti si è sem­
pre contradidistiaata nel praticare 
una giusta politica dei prelazi, for­
nendo luminosi esempi, specialmen­
te nel decorso anno quando, nella 
stagione dei raccolti, i prodotti a- 
gricoli abbondavano, offrendo larga 
possibilità al libero commercio di 
speculsBtoni a danno dei consuma­
tori. Lungo sareibbe l'elenco dei ca­
si in cui la cooperativa in angomen- 
te è  intervenuta con la s.ua azio­
ne icalmieratrilce sia nell’acquisito 
dei prodotti come nella vendita de­
gli stasisi. Lucrosa si presentava du­
rante quella .stagione roppòirtiunii à 
ai singoli compratori di offrire per 
determiniate partite e quantitativi dì 
prodotti ortofrutticoli prezzi supe­
riori a quelli praticati dalla sud­
detta cooperativa per poi contene­
re nei giusti limitisi i prezzi di ven­
dita degli stessi prodotti sui nostri 
mercati.

sioni, ritien^ sia questo un proble­
ma di tutta la nostra economia. La 
cosa è invece un problema che in­
veste l ’onestà, o meglio la disonestà 
dei singoli e la competenza degli 
organi della criminale. Non si trat­
ta quindi di un problema o di una 
defieenza generale della nostra eco­
nomia, quanto dell’influenza nega­
tiva che, più del danno materiale, 
vien a ripercuotersi politicamente e 
moralmente nelle aziende, nel com­
mercio, nelle cooperative ecc.

La nostra società — ha detto con­
tinuando — ha il dovere di repri­
mere spietatamente tali manife­
stazioni negative, senza riguardi per 
alcuno. I rappresentati eletti del 
popolo sono chiamati a porsi alla 
testa in questa lotta contro la diso­
nestà, la disamministrazione, lo 
spreco ecc. e in fin dei conti alla 
cosa è interessato ogni cittadino che 
nel proprio interesse, deve acutiz­
zare la vigilanza.

Il comp. Kajtimir ha parlato poi 
su alcuni problemi del cooperati­
vismo, in primo luogo sulla neces­
sità di migliorare la preparazione 
dei quadri e il controllo dell’ammi­
nistrazione, concludendo con il rile­
vare che il controllo è un dovere 
tanto degli organi del potere e 
delle istituzioni come degli organi 
della gestione sociale e di ogni sin­
golo cittadino. Infine ha proposto 
la costituzione di clubs dei rappre­
sentanti popolari eletti nel CPD e 
nei Comitati comunali che, in colla­
borazione con l ’Unione socialista, 
permetterebbero ad essi di giocare 
un ruolo più attivo, mettendoli in 
grado di corrispondere pienamente 
alla fiducia dei propri elettori.

Al secondo punto dell’ordine del 
giorno figurava la relazione sulla 
situazione degli ospedali nel di­
stretto limitatamente all’Ammini­
strazione ospedaliera centrale di 
Capodistria, per cui l’assemblea ha 
deciso di demandare a una speciale 
commisione il compito di preparare 
per la prossima sessione una analisi 
dettagliata e una relazione completa 
sui servizi igienico-sanitari di tutto 
il distretto.

Dopo l’approvazione di alcune or­
dinanze, l ’assemblea ha votato una 
raccomandazione agli Affari inter­

ni e ai Comitati popolari comunali 
sulla necessità di completare la 
proposta dell’ordinanza sull’ordine 
pubblico.

In seguito sono state approvate 
alcune dichiarazioni di garanzia ad 
aziende economiche e la proposta 
del Consiglio economico sulla rior­
ganizzazione delle Camere del com­
mercio e alberghiere.

Infine sono state risolte alcune al­
tre questioni di minore importanza, 
tra la cui costituzione dell’Ammini­
strazione distrettuale per la bonifi­
ca del golfo di Capodistria, nomi­
nando a suo direttore Danilo Petri­
nja.

Angolo tranquillo a Rovigno

A B B O N A M E N T I  

I  n o s tr i  a b b o n a t i  so n o  p r e g a t i  

d i r in n o v a r e  l ’a b b o n a m e n to  

a l  g io r n a le  e n tr o  la  f in e  d e l  

c o r r e n te  m e s e .

Il Tribunale circondariale ha con­
dannato a Capodistria Ivan čač e Kra­
vanja Jože ex direttore dell’azienda 
«Antenna» il primo e contabile del- 
r«Intereuropa» il secondo alla pena 
di 6 anni, rispettivamente 6 mesi di 
carcere. I due sono stati riconosciuti 
colpevoli di appropriazione indebita 
per il valore di circa un milione (il 
Čač) e di falsificazione di documenti 
d’ufficio (il Kravanja).

Il Tribunale di Capodistria ha con­
dannato recentemente Hrovatin Giu­
seppe da Beloglav, Paolič Modra da 
Gabrovica, Kofol Antonia da Capodi­
stria, Erjavec Rosalia e Hrvatin Giu­
stina, per commercio illecito, pratica­
to tra Trieste e Capodistria. Il primo 
è stato condannato a 3 mesi di prigio­
ne, la seconda alia pena pecunaria di 
dinari 15.000, la terza a 2 mesi e 15 
giorni di carcere con la condizionale

E O  V IG N O

Problem i com unali

S P I G O L A N D O  N E L  C A L E N D A R IO  D E L  1955

LA CITTA' NELLE CIFRE
P O L A , 8 —• Da q u a c h e  g io rn o , an­

c h e  p e r  P o la  s 'è c h iu so  u n  a ltro  
a n n o . E  p r im a  d i s tra p p a r e  l ’u l t i ­
m a  p a g in a  d e l c a le n d a r io , a b b ia ­
m o  v o lu to  raccog lierle  s im b o lic a -  
m e n te  d a l l ’a b e te  i l lu m in a to  d i  C a­
p o d a n n o  i f r u t t i  d e lle  g ra n d i c ifre ,  
la s o m m a  c io è  d i ta n ti  fa t t i  s fu g g i­
t i  a lla  c ro n a c a , c o n d e n s a ti  in  u n  bi­
la n c io  da  n o i fa t to  sp ig o la n d o  q u a  
e là.

G li a u g u r i  p e r  le  f e s te  c i so n o  
g iu n ti  co n  la p o s ta . I  q u a tto r d ic i  
p o r ta le t te r e  d e lla  c ittà , in  u n a  ec­
c e z io n a le  m a r a to n a  d i 43.680 c h ilo ­
m e tr i  c i h a n n o  r e c a p ita to  in  tu t to  
il 1955 2,811.000 m is s iv e ,  235 m i ­
la  d i q u e s te  n e l  so lo  m e s e  d i d i­
c e m b r e . L ’U ffic io  p o s ta le  ha  s m is ta ­
to  in  tu t to  l ’a n n o  70 m ila  te le g r a m * 
m i,  m e n tr e  il  v a lo r e  d e i  v a g lia  p o ­
s ta li  su p e ra  1 m il ia r d o  e 500 m il io ­
n i  d i  d in a r i. I  p a c c h i so n o  s ta t i  88 
m ila .  I l  s e r v iz io  te le fo n ic o  p u b b lic o  
h a  sm a lt i to  su l le  20 l in e e  c o tte g a te  
b e n  258 m ila  c o llo q u i p e r  la d u ra ­
ta  c o m p le s s iv a  d i 20 m ila  o re .

•
I  m o d e s t i  a u to b u s  c h e  p a r to n o  a 

in te r v a l l i  d i m e z z ’o ra  d a lla  p ia z za  
d e i  G ia rd in i  v e r s o  la  p e r i fe r ia  h a n ­
n o  su l le  . . . m o t e  la  b e lle z z a  d i 
304 m ila  ch ìlo m ie tr i, co n  .un  carico  
c o m p le s s iv o  d i 1 m il io n e  e 600 m i­
la  p a sse g g e r i .  L e  lin e e  in te r u r b a ­
n e  fa n n o  u n  b ila n c io  d i 370 m ila  
c h ilo m e tr i  e 250 m ila  p a sse g g e r i.  
P iù  m o d e s t i ,  m a  n o n  ta n to , i  ca ­
m io n s  d e ll'im p rie sa  a u to tr a sp o r ti  
c it ta d in a  c h e  h a n n o  p e rc o rso  314

m ila  c h ilo m e tr i  co n  58 m ila  to n n e l­
la te  d i carico .

*
N e l  corso del 1955 896.545 c i ta d i-  

n i d i P o la  h a n n o  tra sc o rso  1 m il io ­
n e  e 793 (m ila o re  s e d u t i  al c in e m a ­
to g ra fo  a g o d e rs i 168 f i lm  in  194 r i­
p r e se . R is u lta  co sì c h e  o g n i a b ita n ­
te  in  tu t to  il  1955 è a n d a to  al c i­
n e m a  in  m e d ia  22 v o lte ,  o ss ia  2 v o l­
te  al m e se . I n  q u e s te  c i fr e  n o n  s o m  
p e r ò  c o m p re se  le  r a p p r e s e n ta z io n i  
c in e m a to g ra fic h e  s tra o r d in a r ie  p e r  
i so ld a ti e q u e lle  d o m e n ic a li  p e r  
b a m b in i .  I l f i l m  p iù  fr e q u e n ta to :  
«I l c o n te  d i M o n te c r is to »  co n  23.955 
sp e t ta to r i!

*
A  fa r e  i c o n ti  d e lla  sp e sa  d e lle  

m a ssa ie  è u n  c o m p ito  v e r a m e n te  
/arduo, p e r  n o n  d ire  im p o s s ib i le .  
C o m u n q u e , p e r  dar)e u n ’id e a  a p p ro s ­
s im a tiv a  p re n d ia m o  ad esehnpio  il 
M e rca to  c itta d in o :  692 m ila  k g  d i 
v e r d u r e ,  140 m ila  l i t r i  d i  la tte ,  129 
m ila  k g  d i  c a rn e , 31 m ila  k g  d i sa ­
lu m i, 15 m ila  k g  d i  la t t ic in i  e, in ­
f in e ,  a l tr i  33 m i la  c h ilo g ra m m i d i 
m e r c e  v a r ia . I n  tu t to  q u a lco sa  co­
m e  1.161 to n n e lla te .

•
I  m a c e lla i  d i  P o la  h a n n o  fa tto  la 

f e s ta  n e l  1955 a b e n  4.961 ca p i d i 
b e s tia m e  p e r  u n  p e so  to ta le  d i c ir ­
ca 400 m ila  ch ilo g rd p vm i. E ’ u n  p ro ­
g re sso  n e i  c o n fr o n ti  d e l 1954, q u a n ­
do  a  f in i r e  i lo ro  g io rn i  a l M acello  
c it ta d in o  le  b e s tie  fu r o n o  3.634. N a ­
tu r a lm e n te  la m a g g io ra n z a  c o m ­
p r e n d e  a g n e ll i  e b o v in i .

L a  p e sa  p u b b l ic a  d e ll ’im p re sa  
« M e rca to  e M a c e llo » ha  p o r ta to  su l­
la  g ro p p a  n e l  corso d e ll ’a n n o  o ltr e  
20 m ila  to n n e lla te .

*
F ic ca n d o  il na so  n e g li af f ar i  d?l- 

l ’A n a g r a fe  sa p re m o  c h e  i  n a t i  so n g  
s ta t i  1.402, i m o r ti  533 (s i  n a sce  
m o lto  d i p iù  ch e  n o n  s i m u o ia , il 
c h e  è m o lto  c o n fo r ta n te ) ,  m e n tr e  a 
sp o sa rs i so n o  stave  372 co p p ie . C i 
te n ie m o  q u i a m e n z io n a re  p o i ch e . 
a c a v a llo  d e l  v e c c h io  e d e l n u o v o  
a n n o  i n a t i  so n o  s ta ti  7 e g u a rd a  
u n  p ò !, tu t t e  f e m m in e .  I l  prono n a ­
to  d e l 1956, R o ta  A lb in a  p e sa v a  5.5 
k g . •

I c a n i ra n d a g i, ch e  u n a  v o lta  e ra ­
no  p a re c c h io  n u m e r o s i  e m o le s t i ,  
so n o  o ra  m o lto  d im in u i t i  d i n u m e ­
ro . I l b ra v o  « s in te r»  c h e  n e l  1954 
n e  a v e v a  a c c a la p p ia ti  194 ( i r e g i­
s tr a t i  in v e c e  \erano 558) ha  c h iu so  
l’a n n a ta  co n  116 « v it t im e » , m e n tr e  
i ca n i r e g o la r m e n te  r e g is tr a t i  so n o  
490. ,

L e  g u a rd ie  c o m u n a li  a d d e tte  a lla  
tu te la  d e i  p a rc h i,  d e i  g ia rd in i e d e l­
l ’ig ie n e  c it ta d in a  h a n n o  a f fib b ia to  

. c irca  20 m ila  m u l te  a i c i t ta d in i  m e ­
no  r ig u a rd o s i  ( u n  piò m o l t i  in  v e r i ­
tà ) ,  g e n e r a lm e n te  g io v a n i e ra g a zz i.  
« S p e r ia m o  c h e  i so l i ti  ra g a zza c c i  — 
ci h a n n o  d e tto  s e r ia m e n te  — la sc i­
n o  a ll’a n n o  v e c c h io  i\  ba g a g lio  d e l­
le  lo ro  m o n e lle r ie » , fa d e n d o  se g u ire  
a lle  p a ro le  u n  g e s to  m o lto  e sp re ss i­
vo . 'G u a r d ia m o c e n e  b e n e , d u n q u e ,  
n e l 1956 d a l p r o v o c a re  le  ire  d i 
q u e s ti  tu to r i  d e l l ’o rd in e .

ROVIGNO, 9 ;— La riorganizza­
zione amministrativa dei comitati 
popolari ,comunali o, in altri termi­
ni, l’instaurazione della Comune, è 
avvenuta a suo tempo a Rovigno 
senlza particolari .difficoltà, in quan­
to già prima il' 'Comune della citta­
dina aveva un suo preciso orienta­
mento. Con l ’allangalmjento del ter­
ritorio) in  seguito a-ll’iniciiuisione de­
gli ex 'Comuni di Vaile e Canfana- 
ro, nuovi ,problemi si sono aggiun­
ti airamministrazione della Comu­
ne di Rovigno. Ad ogni .modo, fa t­
tuale amministrazione si trova a 
comprendere un maggiore numero 
idi abitanti e di conseguenza an­
idre i 'Suoi organi rappresentativi 
si sono allargati.- Quasi raddoppia­
to è il numero dei vari Consigli, 
le divèrse1 -commissioni sono aumen­
tate di marnerò e  di membri e già 
formati isomo i comitati locali.

I problemi 'Comunali stanno esa­
minandosi -nei dettagli, in particu­
lar modo nelle sedute del Consiglio 
comunale e del Consiglio dei pro­
duttori. L ’attività -di tutti questi 
organi è  bene avviata, ma ci vorrà 
del tempo prima che vengano ri­
sotti i problemi attualmente sul 
tappeto.

Fra Fa-litro, occorrerà procedere 
a una revisione dei posti di lavoro 
nell’i-nduisitria al fine di diminuire 
i icoist-i di produzione. Non si sup­
ponga tuttavia che si procederà a 
licenziamenti: l’eccedenza- di mano­
dopera che la suddetta revisione ri­

chiederà verrà impiegata nella fab­
brica imballaggi che si aprirà pros­
simamente.

II turismo a Rovigno si sviluppa 
con buoni risultati; ciò esige però 
la -soluzione di alcuni problemi ad 
esso intimamente legati. Si dovrà 
sistemare l'aciquedoltito, la rete al­
berghiera dovrà venire moderniz­
zata ed -occorrerà pure riparare a1- 
cune strade. Per quanto riguarda 
poli l ’agrilcoltura, è negli inten­
dimenti, degli organi della. Comu­
ne -di assicurare nuovi mezzi mec­
canici per 1-a valorizzazi-o-ne di cer­
te zone abbandonate e di altre non 
sufficientemente- sfruttate. Impor­
tante -sarà quindi -adottare un nuo­
vo sistema neH’orientamento pro-, 
fasisi-on-ale -della gioventù: far, in 
-mo-do, cioè, -Ohe i giovani sentano 
-anche il -richiamo delia campagna 
e non solo delPindiistria, come

avveniva finora. Queq’.i i principa­
li compiiti, nelle loro linee essen­
ziali, che stanno davanti alla Co­
mune di Rovigno nel 1956.

N E I  B U I E S E

Buoni i risultati della 
fecondazione artificiale
BUIE, 8 - -  AU’a-lba di una fred­

da giornata -dello scorso dicembre 
nasceva nella sfalla del contadino 
Lazar Bab-ić, di Castel,venere, -un 
viitiell-i-no. Niente di eoceziona’e, 
per la verità. Eppure si trattava 
del -primo vitello nato dall-a, fecon­
dazione airiti-f ile i.alie. L’elsperiimento 
era perfettamente- riuscito e il v i­
tellino pesava 44 : chilogrammi, pe­
so superiore alla- media normale. 
Fra l’altro, io «sperimento era sta­
to fatto con una va-cca già dichia­
rata sterile. Questo -primo succes­
so è alla base de 11’attività della 
stazione veterinaria di Buie, ten­
dente in questi ultimi tempi, a. spia­
nare- il terreno -per la 'c-oistituizi-one 
di un centro idi fecondazione arti­
ficiale.

Questo si rende, infatti, indispen­
sabile poiché in Iis-tria c i  sono at­
tualmente 43 -mila bovini e solo 128 
tori .da monta. Anzi il numero dì 
questi ultimi tende a diminuire. 
Sul -territorio di Buie, ad esempio, 
.nato come izona -di allevamento dei 
fori, nel1 giro degli ultimi tre an­
ni il loro numero è  sceso da 47 
a 8. Per un normale Servizio di ri- 
produzione naturale, occorrerebbe­
ro in Istria aim-eno ,200 tori da mon­
ta, -che richiederebbero notevoli 
ispeise -di allevamento. Il .problema 
vien-e ora affrontato con la gradua­
le applicazione- -della 'fecondazione 
artificiate.

Finora is-ono -state fecondate ar­
tificialmente in tutta l’Istria circa 
1225 mucche. Tenuto conto che con 
quelst-o sistem a isi- riduce -u-n-a- parte 
percentuale di isterilirà e si .elimi­
nano notevoli spese, appare subi­
to  evidente quanto esisto sia im­
portante.

La stazione -di Buie dispone già 
di -u-n laboratorio- sufficientemente 
attreazato- e, con un ulteriore sfor­
zo, potrà -diventare un importare 
centro di fecondazione artificiale 
nelKTsit-ria.

per 2 anni, la quarta a 1 mese e la 
quinta a 3 mesi di carcere 

*
Tre mesi di arresto, più il pagamen- - 

to delle spese processuali, rappresen­
tano la pena inflitta a certa Pekare 
Santina. La Pekare è stata condanna­
ta per furto, consistente in 205 pia­
strelle da pavimentazione, sottratte 
nell’agosto del 1955 a Božič Rolando.

*
Lebar Viliem, da Prekmurje, è sta­

to condannato a 5 mesi di prigione 
per il furto di una «Lambretta», per­
petrato nell’agosto scorso nei pressi 
dell’hotel «Triglav» di Capodistria.

*
Undici mesi di carcere per Kerim 

Silvano il quale, dopo la sua partenza 
per Trieste, era venuto a Isola varie 
volte, cogliendo l’occasione per smer­
ciare due biciclette e tre orologi. Dei 
detti oggetti, una bicicletta non era 
nemmeno di sua proprietà.

*
Boksa Francesco e Vascotto Lucia­

no, il giorno 17 del mese di ottobre, 
ubriachi fradici, rubavano una moto­
cicletta che sostava davanti alla 
«Loggia» e si diressero giù per Belve­
dere. Dopo aver cozzato contro diversi 
oggetti, finirono davanti al «Triglav» 
ove vennero fermati e tratti in arre­
sto. Quattro mesi di prigione ciascu­
no è la pena che dovranno scontare.

*
L’incontro di . . . lotta libera fra le 

capodistriane Cantatore Margherita e 
Decarli Lucia, è finito con la con­
danna a 10 giorni di prigione a carico 
della prima, la quale ha causato delle 
lesioni alla sua avversaria.

*
Un mese e venti giorni di prigione, 

con la condizionale per 2 anni, sono 
stati affibbiati a Zupanc Antonio, col­
pevole di aver ingiuriato un fattorino 
della «Slavnik», insultandolo a più 
riprese. *

Zver Franc è stato condannato a 
15 giorni di carcere avendo causato 
delle contusioni a certo Babič Ales­
sandro, in seguito a una lite scoppiata 
tra i due nell’ex trattoria Bonin.

*
Il ricordo della precedente con­

danna di due mesi (per aver picchiato 
il fratello Germano) non si era certa­
mente ancora spento in Tedesco Al­
bino, quando una seconda sentenza 
lo condannava, sempre per lo stesso 
motivo, a 1 mese di prigione.

MARTEDÌ’, 10 — Ore 6: Musica del 
mattino — 6.15: Notiziario — 6.30: Ca- 
lendarietto e musica del mattino — 
7: Chiusura della trasmissione — 12: 
Musica per voi — 12.30: Notiziario — 
12.40: Problemi d’attualità — 16.30: Ri­
tratti musicali — 17: Nostro Paese — 
17.15: Palcoscenico musicale — 17.40: 
Notiziario — 17.55: Intermezzo musi­
cale — 22.15: Suona l’orchestra Kurt 
Edelhagen — 22.30: Notiziari«? — 22.45 
e 23.50: Musica da ballo — 24: Chiusu­
ra della trasmissione.

MERCOLEDÌ’, 11 — Ore 6: Musica 
del mattino — 6.15: Notiziario — 6.30: 
Calendarietto e musica del mattino — 
il: L’angolo dei ragazzi — 11.30: Chiu­
sura della trasmissione italiana — 
12.10: Musica varia — 12.30: Notiziario 

12.40: Problemi d’attualità — 12.45: 
Musica leggera e annunci — 16.10: 
Ritmi e canzoni — 16.30: Il romanzo 
alla radio — 17: Mosaico musicale — 
17.40: Notiziario — 17.55: Intermezzo 
musicale — 22.15: Suona l’orchestra 
Paul WeSton — 22.30: Notiziario — 
22.45 e 23.50: Musica da ballo.

GIOVEDÌ’, 12 — Ore 6: Musica del 
mattino — 6.15: Notiziario — 16.30: Ca­
lendarietto e musica del mattino — 
12 e 12.45: Musica per voi — 12.40: Pro­
blemi d’attualità — 16.10: Concerto del 
giovedì — 17: Dal mondo del lavoro
— 17.15: Finestra musicale — 17.40: 
Notiziario — 17.55: Intermezzo musica­
le — 22.15: Suona l ’orchestra Hause 
Alfred — 23.30: Notiziario — 22.45 e 
23.50: Musica da ballo — 23.45: Ultimo 
notizie — 24: Fine della trasmissione.

VENERDÌ’, 13 — Ore 6: Musica del 
mattino — 6.15: Notiziario — 6.30: Ca­
lendarietto e musica del mattino — 
12 e 12.45: Musica per voi — 12.30: No­
tiziario — 12.40: Problemi d’attualità
— 16.10: Brani d’opera scelti — 17: 
Corrispodenza — 17.10: Capzoni e dan­
ze dei popoli jugoslavi — 17.40: Noti­
ziario — 17.55: Intermezzo musicale
— 22.15: Suona l’orchestra feilly May
— 22.30: Notiziario — 22.45 e 23.50: Mu­
sica da ballo — 23.45: Ultime notizie
— 24. Fine della trasmissione.

SABATO, 14 — Ore 6: Musica del 
mattino — 6.15: Notiziario — 6.30: Ca­
lendarietto e muscia del mattino — 
12 e 12.45: Musica per voi — 12.40: Pro­
blemi d’attualità — 16.10: Canzoni di 
tutti i giorni — 16.30: Finestra musi­
cale — 17: La comune — 17.20: Brani 
d’opera — 17.40: Notiziario — 17.55: In­
termezzo musicale — 18: Chiusura 
della trasmissione — 22.15: Suona l’or­
chestra Beppe Mojetta — 22.30: Noti­
ziario — 22.45 e 23.50: Musica da ballo
— 23.45: Ultime notizie — 24: Fine del­
la trasmissione.

SMARRIMENTI

E’ sitata .smarrita, presso il bloc­
co di Alto aro V©scavò, la carta d’i- 
demtistà nr. 19244, rilasciata dal Co­
mune di Sežana il 30. 3. 1955, inte­
stata a Kocjančič Maria, albicante a 
Krisòolje 39. II' irmiveniJtore è pre­
gato di darne aiwiso in redazione.

Direttore

LEO FUSILLI 
Vicedirettore responsabile 

MARIO BARAK

Stampato presso lo stabil, tipograf. 
«JADRAN» Capodistria
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P e r  g e n ti le  c o n c e ss io n e  
*  d e ll 'a u to re , q u e s to  b ra n o  è 

to lto  d a l ro m a n z o  «G li o t­
to» d i p ro s s im a  p u b b l ic a ­
z io n e .

Durante la lunga notte Slobodan 
non riusciva a .prendere sonino. Nel­
la .stanza aleggiava un puzzo Si­
mile a quello delle uova mance. Il 
fetore delle ferite di alcuni com­
battevi .era itanito forte che era dif­
ficile abituarsi. Già alcune volte 
Slobodan era uscito davanti alila 
casa e aveva parlato con la sen­
tinella, che però alena tenuta a 
una certa distanza con le dita al 
naso. Q uesti .lo aveva untato an­
cora di più e, aggiustando nervo­
samente il lemlbo di' tenda, s'era 
ricordato. Già da ragazzo s ’era ab ’- 
tuato, appena a letto, a fantasti­
care di qualcosa. Anche ora analiz­
za in Ibreve tempo i vari rapporti 
degli uòmini verno di lui; e quan­
do conclude com ’è  da essi conside­
rato, 'soffia tanto forte che lutti lo 
sentono.

Si rigirava sul giaciglio, or,a dal 
Iato destro ora da quell’alitro. Sot­
to le ibende sentiva qualcosa di e- 
straneo, coime se  v i tasse penetrato 
un m illepiedi e pian, piano scivolas­
se sulla ferita e  bevesse il sangue. 
Come una sanguisuga. Se avesse a- 
vuto un ago, l ’avrebbe cacciato là 
dove il prurito era insopportabile. 
Era sicuro .che non avrebbe sbaglia­
to di un solo millimetro: l’ago si 
sarebbe infinito al primo tentativo 
nella (teista della ,sanguisuga., giusto 
fra i due occhi, e poi avrebbe po­
tuto forse addormentarsi. Quando si 
lamentò con un tale Pljevljak, di­
steso vicino, s i ebbe questa rispo­
sta:

— Bene . . .  La ferita si cicatriz­
za.
. — Oppure marcisce —- aggiunse 

un altro.
■ — Oppure si è infiammata — dis­
se .un altro ancora, ohe aveva già 
un’esperienza in proposito.

Brane Ohradić, al quale una 
scheggia d ’aereo ha asportato la 
.gamba destra sopra il ginocchio, si 
accorge che Slobodan soffre e chie­
de: — Come va, compagno? —

I — Non va! dice Slobodan.
— Neaniche con me. Vorrei tanto 

dor|mire. —
— Forse verso l’alba . . .  —
— A me lè successo di arrivare al 

giorno con gli occhi aperti. Duran­
te la notte comincio a riflettere e 
non posso più smettere. Questo di­
venta poi un’abiitu'dine —

— Di che cosa fantasticate tutta 
la noitte, perdio? — chiede uno.

— Di tutto. Ma sopratutto della 
gamba —

— Raccontaci com’è andata —
— Non posso. Forse c'è chi dor­

me —
— Non dormono. Tu racconta —r
— Ma liho .già ripetuto! —
— Non a tutti —
— Racconta! —
Attraverso la  finestra un piccolo 

raggio di luna, s i  posava sulla fac­
cia di Pljevljak. Mentre egli par­
lava della 'sua gamba qualcosa gli 
brillava in un occhio. Slobodan 
scorgeva quel .luccicore; e inte­
ressato, si alzava a guardare. P ljev­
ijak, nonostante si fosse fatto tra­
sportare dalle sue stesse parole,

■ spostò la teista nell’ombra. E Slo­
bodan di nuovo si distese.

« . . .  Quando la granata esplose, 
mi sembrò che mi scoppiasse la 
te9*.a. S en tii uno strappo doloroso, 
come se m i tasse stata divelta la 
gamba. Rabbrividii, tremai come 
colto da una scarica elettrica. Un 
certo tem po mi trovai svenuto. Ri­
tornando ad essere cosciente delle 
cc.se, non so dopo quanti minuti, 
scorsi la sanitaria ed altre donne 
che mi bendavano. Mi sembrava, 
anche per v ia  del dolore già lo ­
calizzato, che la scheggia della gra­
nata mi avesse asportato la gamba 
al di .sopra del ginocchio. Ad un 
tratto mi sentii raggelare scorgen­
do la gamba accanto a me. Rico­
noscevo lo stiva le  e un pezzo in1- 
saguinato dei pantaloni . . . Nono-

FRA I FERITI
I

di Đ. Labovič
starate che la, ferita fosse dolorosa, 
ero abbastanza forte. Pregai che mi 
fosse data la gamba. E allora presi 
a toccarla al ginocchio e nella car­
ne, Ohe' era tagliata di netto come 
se un macellaio v i avesse lavorato 
col isuo .largo coltello. Immaginate 
com'è quando si ha accanito la pro­
pria gamba troncata. La stringevo 
fra le ditta 'Chiedendomi se sentiva 
male; invece niente. Io non posso 
dirvi come il mio cervello reagiva, 
così stranamente, quasi1 che voles­
se ancora comandare alla gamba. 
E anche ora, quando mi addormen­
to e rivoltandomi mi scopro dalla 
parte destra, il troncone m i fa ma­
le del freddo. Allora dico alla sa­
nitaria che mi fanno male le  g a m b e . 
Una volta mi isono alzato dal letto, 
sognando, verso mazza natte, e so­
no caduto sul pavimento. Non ba­
sta: m i sono rialzato senza .render­
mi conto di esser caduto per via 
della gamba; e di nuovo mi trovo 
per terra. S i provano strane im­
pressioni . . . strane e  terribili . . .»

— Cosa è stuoceisiso della gamba 
troncata? — domandò uno.

— C’era la neve. Penso che a nes­
suno sia venuto in mente di fare 
una buca per sotterrarcela. Ohi lo 
sa? Forse è  .rimasta in quel posto, 
oppure l’hanno buttata da pa le  
perchè gli altri inon la vedessero —

Si fece il silènzio. Tutti pensava­
no alla gamba troncata: alcuni che 
i cani la radono contendendosela fe-

roceimsnt:: altri ohe è rimasta 
ghiacciata sulla neve; altri infine 
che neppure due ossicini sono ri­
ma,Sii insieme. Slobodan pensava, 
del compagno senlza gamba e di sè 
stesso e degli altri: «Zoppi . . 
mutilati . . . guerci . . . disgrazia­
ti saremo a guerra finita. Allora 
l’uomo libero vivrà, studierà, cree­
rà, lavorerà. Cosa faremo noi mu­
tilati, incapaci? Non isarà nè gio­
vane nè uomo colui ohe non potrà 
(buttarsi Ulna pietra isolile [Spalle, 
che non potrà prendere la frusta 
e domare un, cavallo, ohe non po­
trà usare la scure, la .zappa . . .  1! 
nemico ha .braccato amiche me lun­
go agni goccia di sangue che mi 
cadeva dalle dita sulla neve. Il de­
funto Bra'tislav, parlando in certe 
riunioni, citava spesso uno scritt'1- 
re : L a  v e r a  lib e r tà  si o t t ie n e  s e m ­
p r e  a l p re z z o  d i  sa n g u in o se  lo tte  . . .  
Questa nastra libertà sarà fossa. 
Con le nude .mani abbiamo scaldato 
il ferro finché non s.i è  .bene arros­
sato, e poi forgiato e forgiato. Qual­
cuno ha perduto il padre, qualcun 
altro la madre, altri anfora il fra­
tello, la sorella, la casa, la gam­
ba, lai mano, l’oachio . . . Partimmo 
consci che sarebbe stato così. Tutti 
sappiamo che non ci sono nozze 
senza carne. Perciò non rimpian­
go ciò che ho perduto. Mi piace la 
maniera comica in cui si esprime 
Ivan Bojié prima della battaglia: 
— Forza, .gente! (Attaccate. Non 
siamo venuti qui per fotografarci, 
forza! — MOSAICI RAVENNATI: Dettaglio del Paiatium in s. Apollinare Nuovo

CON LO SVILUPPO GENERALE DELLA NOSTRA ECONOMIA

L ’im p o r ta n z a  e  le  p r o s p e t t iv e  d e i 
n o s tr i  p o r t i  %a d r ia tic i ,  q u a li fa tto r i  
e c o n o m ic i d ’a s s o r b im e n to  -— e sp a n ­
s io n e  d a  e v e r s o  il  m e rc a to  m o n ­
d ia le , c re sc o n o  d i  p a r i  p a sso  co n  lo 
s v i lu p p o  g e n e r a le  d e l l ’e c o n o m ia  n a ­
z io n a le  e il  r e la t iv o  a u m e n to  d e l 
su o  p o te n z ia le ,  in  fa se  se m p r e  a- 
s c e n d e n te .  E  sie a ciò  s i a g g iu n g e  
il fa t to r e  n o n  m e n o  im p o r ta n te  del 
q u a s i  ra g g iu n to  e q u il ib r io  d e lla  co n ­
c o r r e n z a  in te r n a z io n a le  n e l p iù  v a ­
s to  c a m p o  d e i t r a f f ic i  da  e p e r  il r e ­
t r o te r r a  c e n tro  e u ro p e o  e d a n u b ia ­
n o , n o n  sa rà  d i f f ic i le  ìn tr a v v e d e r e  
le  g ra n d i p o s s ib il ità  a v v e n ir e  d e i  
n o s tr i  e m p o r i  m a r it t im i,  in  p a r t ic o ­
la re  d i  F iu m e .

E ’ o rm a i in c o n fu ta b ile  e in c o n fu ­
ta to , in fa t t i ,  c h e  il p o r to  d e l Quiàr- 
n e ro  p u ò  g a re g g ia re  o g g i da  p a r i  
a p a r i ,  e co n  su c c esso , n o n  solo  
co n  T r ie s te  ( la  c u i d e c a d e n za , a m e -  
nocchè in te r v e n g a  u n 'a ss a i  poco  
p ro b a b i le  e ff ic a c e  a z io n e  d e l G o­

v e r n o  ita lia n o  a su o  fa v o r e  e a iu ­
to , s e m b ra  a v v ia ta  o rm a i in e so ra ­
b i lm e n te  a  c o m p im e n to ) ,  m a  a n c h e  
co n  i m e g lio  a t tr e z z a l i  e  fa v o r i t i  
p o r t i  g e rm a n ic i  e o la n d es i.

I  n o s tr i  t r a f f i c i  m a r i t t im i ,  d u n ­
q u e , h a n n o  in iz ia to  r a p id a m e n te ,  
p u r  t r o v a n d o s i  a n co ra  p a re c c h io  
d is ta n t i  d a l v e r t ic e ,  la  p ro p r ia  
m a rc ia  a sc e n d e n te  n e l  ra n g o  d e i 
v a lo r i  in te rn a z io n a li .

3 MILIONI DI TONNELLATE
A  d o c u m e n ta r e  foie a sse rz io n e  

b a s ti  s e g u ir e  il p ro g re s so  d ì F iu ­
m e  d a  q u a lc h e  a n n o  in  qu a , da  
q u a n d o  c io è  le  fe r i te  in fe r te  d a l­
le  d is tr u z io n i  b e ll ic h e  a lle  su e  a t­
t r e z z a tu r e  p o r tu a r ie  so n o  s ta te  d e ­
f in i t iv a m e n te  r isa n a te . T ra la sc ia n ­
d o  pìer e s ig e n ze  d i sp a z io  i d a ti  r e ­
la t iv i  al tra ffic o  d e ll ’e m p o r io  f iu ­
m a n o  n e i  p r im i  te m p i  d e lla  r in a ­
sc ita , c i l im it ia m o  a q u e lli ,  
p a r te  a n c o ra  in c o m p le t i ,  d e ll ’an n o

la tin i  in  tu t to  il  1955 a v rà  la rg a ­
m e n te  su p e ra to  q u e llo  d e l  1954.

E ’ in te r e s s a n te  p o i n o ta re  ch e  e- 
s is te  u n  q u a s i p e r fe t to  e q u ilib r io  
f r a  im p o r ta z io n i  ed e sp o r ta z io n i,  il

Anche Zara, pur non contando ora granché, ba buone prospettive

Giornata d’intènso traffico nel porto di Fiume

ATTUALITÀ’

PROBLEMI DEL MERCATO 
DEI PRODOTTI AGRICOLI

I I I .

La situazione sfavorevole delle 
frutta e dell’uva in rapporto alla 
pa.riteticità dei prezzi d ’anteguerra 
è dovuta, da una parte a'il’aiumen- 
to della produzione nei dopoguerra, 
all’asisorbime'rttO' insufflcenlbe di que­
sta materia prima per l'imdiustria 
allmenttaire e, dall’altra, al debole 
potare d'acquisto dei consumatori 
urbani.

La pariteitiicità dei prezzi de; fo­
raggi accusa, dòpo un relativo re­
gresso (salvo netta, cattiva annata 
del 1952), un brusco miglioramen/to 
nel 1955, amnalta di buon .raccolto in 
genere. Tale tendenza significa che 
non bisogna tener conto alcuno dei 
veadhi prezzi base dei foraggi. Que­
sto movimento è  dovuto all'aiumen- 
Ito costante- della vendita del bestia­
me per 'allevamento e alla relativa 
tendenza al rialzo dei prezzi dei 
mangimi.

L’asserv azione isolata di un fe­

nomenò economico determinato of­
fre grandi inconvenienti, essendo 
diverse le condizioni di ciascun 
paese. Tuttavia non è senza inte­
rasse confrontare i prezzi pariteti­
c i rilevati in Jugoslavia con quel­
li praticati altrove. Come base di 
paragone, prenderemo i prezzi d'ac­
quisto all’ingrosso per la Jugosla­
v ia  e quelli oosidétti dei «farmers» 
per -gli altri paesi. Bisogna presta­
re attenzione a questa differenza 
in quanto, come s ’è visto, i prez­
zi 'del mercato in Jugoslavia cor­
reggono i preizzi d'acquisto all’in­
grasso, mentre tale correttivo non 
esiste nella maggior parte dei bac­
isi detrOccidenlte. Il paragone ci dà 
i dati qui sotto riportati, espressi 
negli indici rappresentati da 100 
iper l’umtà di misura impiegata: 
chilogrammi per i cereali, chilo­
grammi di peso vivo per il bestia­
m e, e litro per il latte e pezzo p--<- 
le uova.

»
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PAESI Anno
Jugoslavia 1952 100 78 105 18,4 353 610 89 39,5

1953 100 66 63 15,8 339 620 85 53
1954 100 73 40 15,6 420 661 80 • 52
1955 100 85 46 16,7 381 704 81 48

Francia 1953/54 100 102 30 14 321 321 69 24
Austria 1953/54 100 75 25 16 300 556 67 20
Germania 1953/54 100 — 27 166 345 598 605 39
Italia 1953/54 100 75 39 11 359 385 67 34,5
Cec oslov. 1963/54 100 98 21 12 500 611 107 44
Gran Bert. 1953/54 100 — 41 20 382 801 1135 50
Paesi Bas. 1963/54 100 104 36*5 17 558 712 79 42

(C o n tin u a )

te s té  c o n c lu so s i, c h e  p o sso n o  fo r ­
n ire  e le m e n ti  d i v a lu ta z io n e  m o lto  
c o n c r e ti  a l r ig u a rd o .

N e i  p r im i  d ie c i  m e s i  d e l 1955, v a ­
le  a d ir e  a lla  f in e  d ’o tto b r e , il  t r a f­
fic o  g lo b a le  d i  F iu m e  ra g g iu n g e v a  
q u a s i  3 m il io n i  d i to n n e l la te .  C on  
s ic u re z za  p o ss ia m o  d ire  p e rc iò  ch e , 
a f in e  a n n o , ta le  c ifra  e ra  b e n  che  
su p e ra ta . E ’ im p o r ta n te  r i le v a r e  p o i 
c h e , a p a ra g o n e  d i q u e llo  d e g li  a n ­
n i  sc o rs i, il v o lu n ie  d e lle  m e rc i  a u ­
s tr ia c h e , u n g h e r e s i  e c ec o s lo va c c h e  
in  tr a n s ito  è n o te v o lm e n te  a u m e n ­
ta to , ra g g iu n g e n d o  g ià  a lla  f in e  d e l 
s e t te m b r e  1955 c irca  le 500 m ila  
to n n e lla te .  L a  c o m p a r te c ip a z io n e  
a u s tr ic a , u n g h e re se  e c ec o slo va c c a  
è s ta ta  a  q u e lla  d a ta , r i s p e t t iv a ­
m e n te ,  d i  212,105 e 100 m ila  to n n e l­
la te , p r e v a le n te m e n te  in  d ir e z io n e  
e d a l V ic in o , M e d io  ed  E s tr e m o  O- 
r ie n te .

L e  o f fe r te  d i  tr a n s ito  d e i  p a e si  
d e l r e tr o te r r a  c e n tro e u ro p e o  e da ­
n u b ia n o  sono , in o ltr e , in  c o n tin u o  
a u m e n to . S u i  m o li  d i  F iu m e  fa  sca­
lo u n  s e m p r e  m a g g io r  n u m e ro  d i  
n a v i  s tra n ie re , m e n tr e  la d ire z io n e  
d e l p o r to  s ta  fa c e n d o  o g n i p o ss ib i­
le  s fo rz o  p e r  adeguarle la c a p a c ità  
d e lle  a t tr e z z a tu r e  e d e i  s e r v iz i  a i­
re a u m e n ta te  e s ig e n ze . F ra  l ’a ltro  è 
s ta ta  is t i tu i ta  r e c e n te m e n te  u n a  
n u o v a  lin e a  re g o la re  co n  i p o r ti  
d e l M e d io  O r ie n te , c o m p ie n d o  così 
u n  u l te r io r e  p a sso  in  a v a n ti .

SPALATO SI FA SOTTO
N o n  so lo  F iu m e , m a  a n c h e  i  p o r ­

t i  d e lla  D a lm a z ia , in  p a r tic o la re  
S p a la to , si s ta n n o  fa c e n d o  largo. 
S p a la to , ch e  p r im a  della g u e rra  e 
n e ll 'im m e d ia to  d o p o g u e rra , e ra  u n  
a p p ro d o  q u a si in s ig n if ic a n te ,  s ta  
r e g is tra n d o  u n a  so r p re n d e n te  a sce­
sa  d e i  su o i tra ffic i.

A  d im o s tra r lo  m e g lio  d i  o g n i a l­
tra  co sa  p u ò  s e r v ir e  u n  p a ra g o n e  
f r a  la s i tu a z io n e  a ttu a le  \e q u e lla  
d e g li  a n n i sco rs i. S i  c o n s ta ta  co sì 
c h e  a lle  977.895 to n n e l la te  d e l 1953 
a a lle  1,148.734 d e l 1954 c o rr isp o n ­
d o n o  le  933.696 to n n e lla te  d i  so li 
n o v e  m e s i  d e l 1955. N o n  p o sse d ia ­
m o  a n co ra  i d a ti  d e f in i t i v i  d e l l ’a n ­
n o  sco rso , m a  è c e r to  c h e  il  to n n e l­
lagg io  c o m p le s s iv o  d e i t r a f f ic i  sp a ­

ch e  r a p p r e s e n ta  u n  g ra n d e  v a n ta g ­
gio n e l  tr a f f ic o  m a r it t im o , essen d o  
a lle  n a v i  in  a rr iv o  a ss ic u ra to  il ca­
r ic o  p e r  il r i to rn o , al c o n tra r io , ad  
e se m p io , d i T r ie s te  che  è u n  p o r ­
to p r e v a le n te m e n te  d ’a rr iv o .

Il t ra ffic o  d ’im p o r ta z io n e  n e i p r i ­
m i n o v e  m e s i  d e l 1955 to c c a v a  le 
394.704 to n n e lla te  n e i  c o n fr o n ti  d e l­
le 450.291 d i  tu t to  il 1954. Q u e llo  
d ’e sp o r ta z io n e , ra g g iu n g e v a  n e l m e ­
d e s im o  p e r io d o  d e llo  scorso  anno  
539.265 to n n e l la te  c o n tro  le 527.604 
d e l 1953 e  le  661.821 d e l 1954.

L ’im p o r ta z io n e  r ig u a rd a  c a rb o n e ,  
n a fta , p ro d o t t i  m e ta llu rg ic i,  c e rea li, 
m in e r a l i ,  le g n a m e  sp e c ia le  ecc. da  
v a r i  p a e s i:  U R S S , I ta lia , U S A , O- 
la n d a , C ip ro , G ia p p o n i ,  G ra n  B re ­
ta g n a , G rec ia , B e lg io , N o rv e g ia , S ì ­
r ia , E g itto , T u r c h ia , In d ia , F r a n r i i  
e G e rm a n ia . L a  lis ta  d e lle  m e rc i  
d ’e sp o r ta z io n e  c o m p re n d e  c a rb o n e , 
m in e r a l i ,  s e m ila v o r a ti  e p ro d o t t i  in ­
d u s tr ia li ,  le g n a m e , c e m e n to , ecc. 
ecc . v e r so  i s e g u e n ti  p a esi: U S A ,  
G ra n  B re ta g n a , F ra n c ia , O londa ,

SCAMBI CULTURALI ITALO-JUGOSLAVI

IN MOSTRA A LUBIANA 
I MOSAICI RAVENNATI

AVVENIRE ASSICURATO
p e r  i n o s t r i  p o r t i  a d r ia t ic i
Nella scia di Fiume, ormai avviata a uà più rapido sviluppo dei suoi traffici marittimi, avanza Spalato

C ip ro , B ra s ile , A r a b ia  sa u d ita , C i­
le, E g itto , C a n a d à , D a n im a rc a , G e r­
m a n ia , B e lg io , I ta lia , S ir ia , L ib a ­
no , B ir m a n ia , E tio p ia , L ib ia , M alta , 
T r ip o li ta n ia , T u r c h ia , G rec ia  e C e y-

(Dal nostro corrispondente)

LUBIANA, gennaio — Un altro 
avvenimento di eccezionale portata 
artistica e culturale è stato al cen­
tro dell’attenzione dei lubianesi ne­
gli ultimi giorni dell’anno testé con­
clusosi. Dopo il balletto popolare 
russo, il teatro. nazionale cinese di 
Pechino e il balletto francese, il 
pubblico di Lubiana è stato infatti 
chiamato dalla mostra dei mosaici 
di Ravenna, giunti in questa città 
dopo esser stati esposti a Belgrado 
e a Zagabria.

La mostra dei mosaici di Ravenna 
è stata organizzata dalla Commis­
sione jugoslava per i rapporti con 
l ’estero, e ciò in cambio dell’ospita­
lità concessa tempo fa in Italia a- 
gli affreschi medievali del nostro 
Paese. I mosaici in parola risalgono 
al VI secolo, al periodo, cioè, nel 
quale la città adriatica che accoglie 
le spoglie di Dante, viveva la sua 
epoca d’oro. La fortuna politica di 
Ravenna ebbe inizio il giorno che 
la città divenne sede dell’impero 
romano d’occidente, grazie alla sua 
posizione geografica e ai bastioni di 
difesa dei quali la natura l ’aveva 
abbondantemente fornita. Come ca­
pitale dell’impero d’occidente, Ra­
venna fece quindi la sua fortuna 
culturale ed artistica: a cominciare 
dal ,V. secolo e per tutto il secolo 
seguente frotte di artisti convenne­
ro a Ravenna lasciandovi inestima­
bili tesori d’arte.

Il tempo e i tumultuosi avveni­
menti della storia d’Italia hanno di­
strutto totalmente alcuni mosaici, 
quali ad esempio quelli che ornavano 
le chiese di S. Croce, S. Giovanni 
Evangelista, S. Maria Maggiore e
S. Agata. Per fortuna, molte altre 
chiese si sono conservate totalmen­
te o quasi totalmente nel primitivo 
stato e con esse i preziosi mosaici 
che grandi artisti, spesso sconosciu­
ti, composero sulle loro pareti.

Attualmente sono sette gli edifici 
del culto — chiese e cappelle — che 
conservano intatte le testimonianze 
dell’arte bizantina. Le tavole, com­
poste di migliaia di minuscole «tes­
sere» multicolori, brillano di luce 
propria variamente riflessa dall’e­
terogeneo materiale impiegato. 
L’occhio riesce a distinguere l ’oro 
e l’argento, il marmo e il vetro e 
multicolori pietre preziose. E il mo­
saico splende di riflessi che cam­
biano col cambiare della posizione 
di chi guarda. La sua luce speciale 
è veramente quella indicata da un 
ignoto poeta latino nell’epigrafe 
nel vestibolo della cappella di S. 
Andrea: «Aut lux hic nata est aut 
capta hic libera regnat», cioè «La 
luce qui nacque, ed era prigioniera, 
e qui libera regna».

Nei mosaici di Ravenna con la lu­
ce regna il colore, e con essi il rit­
mo compositivo. I volti dei santi 
che vi sono rappresentati sembra­
no appartenere a un ordine irreale, 
come se la mano che li compose si 
fosse mossa al canto di un salmo,

e di un unico salmo: tanto infatti il 
comune ritmo compositivo li rende 
simili gli uni agli altri, e non solo 
nel complesso, ma anche nei parti­
colari.

Il colore, la luce e la composizio­
ne dei mosaici revennati occupano 
con la loro indissolubile completez­
za un ordine architettonico del tutto 
particolare. Anzi, alla stessa archi­
tettura il mosaico offre varie su­
perimi cromatiche che creano nello 
spazio interno una particolare at­
mosfera, una cosa viva e quasi tan­
gibile.

La mostra si compone di 73 mo­
saici di varia grandezza, alcuni dei 
quali raggiungono una superfice di 
3 metri per 3. I mosaici provengono 
dal Mausoleo di Gallo Placidio, dal 
Battistero Neoniano, dalle chiese di
S. Apollinare Nuovo, S. Vitale, S. 
Apollinare in Classe e dalla cappel­
la archiepiscopale. Affinchè il visi­
tatore potesse rendersi conto del 
materiale adoperato nei mosaici e 
degli arnesi usati nel lavori degli 
stessi, la mostra comprendeva una 
sezione ad essi dedicata.

MAVIL

PITTURA

Settim a personale 
di Soglia a Pisino

Il pittore polese Antonio Goglia 
ha tenuto dal 17 ai 22 dello scorso 
mese nella sala della Casa del Po­
polo di Pisino la sua settima mo­
stra personale. Finora Goglia si è 
limitato ad esporre esclusivamente 
in Istria, e conta appunto di pre­
sentarsi a Parenzo, Buie ed Umago 
nel prossimo futuro. E’ nelle sue 
intenzioni esporre in seguito anche 
a Belgrado, Novi Sad e Osijek.

Esaminando i G0 olii esposti a P i­
sino, fra i quali dominano i paesag­
gi — le rive istriane invase di sole 
— si rimane colpiti dalla inventiva 
di questo artista e dalla sua capaci­
tà di armonizzare le tonalità croma­
tiche.

I lavori esposti a Pisino confer­
mano l ’opinione che altre mostre 
di Goglia ci avevano dato: che cioè 
egli si orienti sempre più al ritrat­
to. I ritratti «Giuliano» e «Marinaio 
ubriaco» si rivelano infatti di pre­
gevole fattura. Altro bel lavoro è 
quello contraddistinto dal titolo 
«Due vecchie». In esso la composi­
zione è felicissima e pregevole è 
pure l’atmosfera che vi circola: la 
vuotezza, il deserto di due esisten­
ze al tramonto.

Altre agli olii, Coglia ha esposto 
alcuni acquarelli c lavori in bianco 
e nero. Degli acquarelli, convince 
sopratutto il «Motivo di Dignano», 
dove luci ed ombre creano un gio­
co vivacissimo. Peccato, invece, che 
i lavori in bianco e nero siano po­
chi: vi si sente una mano capace di 
affermarsi ulteriormente.

SCULTURA

P erto t in  S lo v e n ia
lon .

Il m o v im e n to  p a sse g g e r i con  l'e ­
s te ro  è a n co ra  m o d e s to :  a p p e n a  
657 p e r so n e  (387 in  a rr iv o  e 270 in  
p a r te n z a )  n e i  p r im i  n o v e  m e s i  dpi 
1955. N o te v o le  in v e c e  in  m o v im e n to  
p a sse g g e r i in te r n o :  788.484 (407.344 
in  a r r iv o  e 381.140 in  p a r te n z a )  n e l­
lo s te sso  p e r io d o .

I l  m o v im e n to  d ielle n a v i  in  a rr i­
v o  e in  p a r te n z a  ha  ra g g iu n to , s e m ­
p r e  n e l  m e d e s im o  p e r io d o  d e l 1955, 
le  1,244.051 to n n e l la te  d i s to zza , co n ­
tro  le  1,635.219 d e l 1954.

Q u e s te  c ifr e  portano S p a la to  d e ­
c is a m e n te  n e lla  sc ia  d i F iu m e . E 
b e n c h é  a l  p o r to  d a lm a ta  sia  n e g a ­
to , p e r  p a r tic o la r i  ra g io n i d i p o ­
s iz io n e  g e o g ra fic a  ed  e co n o y iic a ,  
c o m p e te re  da  p a r i  a p a r i  co n  il 
g ra n d e  p o r to  d e l Q uarntero , il suo  
a v v e n ir e  è o rm a i a ss ic u ra to . E sso  
s ta  p o n e n d o s i  g ià in  liz za  co n  i 
p o r t i  d e lla  c o sta  o p p o sta , p re se n ­
ta n d o s i  q u a le  se r io  c o n c o r re n te  an ­
ch e  fu o r i  d e l p ro p r io  b a c in o  n a tu ­
ra le , l ’A d r ia tic o .

LUBIANA, primi di gennaio —
Dopo la mostra dei pittori triestini 
dell’Art club, un’altra nota lieta è 
giunta da Trieste nella capitale 
slovena con la «personale» dello 
scultore Pertot, comprendente 28 
opere in pietra, bronzo, legno, ar­
gento e cera. Ed è appunto in que­
sta varietà della materia che si 
scorge l’intenzione dell’artista di 
dimostrare come, dalla pietra alla 
cera, ogni materia sia plasmabile 
quando si sappia e si voglia darle 
forma e espressione d’arte. Le sue 
sculture, infatti, pur non allonta­
nandosi di molto dall’espressione 
realistica, presentano tuttavia qual­
cosa di nuovo nella plastica delle 
forme e. nella loro vitalità. Nelle 
proprie figurazioni il Pertot tra­
scura ogni cosa non essenziale, 
spingendosi arditamente tanto da 
fare della stessa incompiutezza un 
elemento dell’arte. Senza tuttavia 
degenerare nell’astrattismo, ma ri­
manendo umano e palpitante di 
vita. L’uomo nei suoi atteggiamen­

IL CERCHIO===p| 
R O S S O l ö

DI E. WALLACE
In  prim o luogo, era tu tt’altro che sicuro che avrebbe potulo 

farla  franca e riuscire a imbarcarci. Ma poi, anche ammesso 
che gli fosse riuscito di riparare a ll’estero', quale sarebbe stata 
d ’ora in avanti la sua esistenza? . . . Q uella di un  uomo 
braccato. Egli, dom attina, prima di tutto , m etterebbe al sicuro 
questo denaro in qualche deposito; poi andrebbe d ritto  alla 
D irezione della polizia per offrirle tu tte  le Abdicazioni neces 
sarie per la scoperta del «Cerchio Rosso».

— Voglio far proprio così — concluse ad alta  voce.
— E io credo che lei sia capace — disse qualcuno dietro di 

lui.
Egli si voltò im m antinente. Un om iciattolo panciuto, basso, 

gli era giunto alle spalle senza fa r rum ore, e Brabazon lo ri­
conobbe im m ediatam ente.

— L ’ispettore Parr! — disse, soffocato.
— Lui stesso — disse l’ispettoxe. — E qra, caro Brabazon, 

vuol venire a fare quattro  passi con me . . . o vuole che ci 
diam o dei dispiaceri?

Seduto sul banco degli accusati, il banchiere ascoltò senza 
commuoversi la  storia delle sue vicende che un  im passibile 
funzionario gli lesse* come era esposta nell’arida prosa ufficiale 
del sup m andato  d i cattura.

Brabazon disse tu tto  quello che sapeva, tu tto  quello  che 
g l i , era avvenuto dal momento in  cui gli avevano telefonato 
di m ettersi in salvo, fino a quello in cui era stato arrestato.

— Cosicché . . .  — disse len tam ente Parr, soprappensiero 
— lei è seniore rim asto in  quella casa per tu tto  questo tempo 
. . .  E come ha fatto a non lasciarsi trovare da  Yale?

— Ah, era Yale? — disse Brabazon — credevo che fosse 
lei. C’era un sottotetto, una specie di m agazzino abbandonato,' 
e io m i sono messo, quatto  quatto , d ietro la porta; quando è 
entrato, mi è venuto quasi addosso, ed io sono quasi morto 
dallo spavento.

— Allora Yale aveva ragione anche stavolta — mormorò 
Parr, tra sè; poi aggiunse. — Ed ora, che in tendete  di fare, 
mio bravo Brabazon?

— Voglio dirle  tu tto  quello  che so del «Cerchio Rosso», e  
credo di poterle dare  delle  inform azioni che la  m etteranno in 
grado di arrestarlo infallantem ente. Si prepari a sentirne delle 
bolle, signor ispettora!

Parr notò che il banchiere ricuperava rapidam ente la sua 
parlantina.

—- L e ho detto  che mi ha dati i suoi b ig lie tti ed ha voluto 
i m iei — continuò Brabazon. — Q uesto lo ha fatto  perchè te­
m eva che i n u m eri, dei suoi fossero già stati denunziati e se­
gnalati; ora, siccóme i m iei b ig lie tti erano tu tti di una sola serie} 
la Serie E. 19, e num erati progressivam ente, le posso facilm ente 
dire il nam ero d i ciascuno di essi, e lei può im pedire che egli 
riesca a cam biarli..

— Quello che le ha dato deve essere stato il denaro di 
Froyant — disse l’ispettore. — Benissimo, vada pure  avanti.

— Egli non  ha osato cam biare questi b ig lietti, m a cam bierà 
invece i miei! — riprese vivacem ente il banchiere. — Lei 
capisce quale bandolo gli ho  dato in m ano?

L ’ispettore P arr era un  pò scettico . . . T uttavia, quando 
ebbe messo ben  bene sotto chiave Brabazon, telefonò a Froyant 
peu com unicargli quel tan to  che e ra  necessario fargli sapere di 
questi avvenim enti.

__ Lei ha i  num eri dei b ig lie tti che Brabazon ha conse­
gnato a que ll’uomo? — chiese Froyant.

— Si possono ricordare fàcilm ente — rispose Parr — apparten­
gono tu tti ad una serie, e  sono in ordine progressivo.

E gli recitò questi num eri, m entre Froyant ne prendeva 
nota sul sottomano del suo scrittoio.

E ran o  quasi le 23.30, q u an d o  S an d ro  B e ard m o re  si 
alzò da lla  p o ltro n a  p e r  co n g ed ars i d a ll’isp e tto re  P a r r . La 
su a  v isita  si e ra  p ro lu n g a ta  p iù  del p rev is to  e si se n tì in 
d overe  di p re se n ta re  le p ro p rie  scuse.

— L’accom pagnerò  fino  a l p o rto n e  — disse P a r r . — 
Lei ha  la sua  m acch ina?

— No, sono v en u to  con u n  tax i.
— S trano! — disse l ’isp e tto re  — m i e ra  p ro p rio  parso  

di a v e r  v isto  u n ’au to m o b ile  fe rm a  vicino  a lla  p o rta .
A prì la p o rta . E, p ro p rio  com e avev a  d e tto , c ’era  

u n ’au tom ob ile  n e ra  fe rm a  a ll’o rlo  del m arc iap ied e .
— Mi p a re  d i a v e r la  già v e d u ta  — disse l ’isp e tto re , 

fu o ri de lla  sog lia  de lla  p o rta . In  q u e ll’a ttim o  u n a  lingua 
di fiam m a uscì d a ll’oscu ro  in te rn o  della  v e ttu ra , e r in tro ­
nò il ru m o re  secco di uno  spa ro . L ’isp e tto re  si rovesciò 
in d ie tro  t r a  le b racc ia  di S andro , e scivolò d o lcem en te  al 
suolo.

L’au to m o b ile  e ra  sch izzata  v ia  e sp a rita  a lla  p rim a  
svo lta  de lla  s tra d a  p rim a  che  le p o rte  e le f in e s tre  tu t-  
t ’in to rn o  si ap risse ro  e i v icin i incom inciassero  ad ac ­
co rre re .

Il p r im o  ad  a r r iv a re  fu  u n  ag en te  che  a iu tò  S an d ro  a 
ria lz a re  e a tr a sp o r ta re  il p overo  isp e tto re  ne lla  cam era  
da p ranzo .

ti e nelle sue manifestazioni più 
genuine è al centro di ogni cre­
azione, espressivamente potente e 
intimamente gentile.

Marcello Pertot è nato nel 1924 
a Nabrežina, prèsso Trieste. Dal 
padre, scalpellino, ereditò la pas­
sione del modellare la pietra e dal 
fratello maggior, pittore, l’ispira­
zione all’arte. I primi rudimenti li 
acquistò ad un corso serale presso 
il Museo triestino Revòltella. Dal 
1947 el 1949 frequentò l ’Accademia 
d’arte di Roma, alla scuola dei 
prof. Calori, Romagnoli e Carini. 
Grazie a un concorso, cui aveva 
partecipato con la scultura «Il 
bambino», premiata con una borsa 
di studio per la Accademia dell’ar­
te di Vienna, passò nella capitale 
austriaca, dove si diplomò sotto la 
guida competente del prof. Wotrub. 
Dopo una breve permanenza a 
Lubiana nel 1951 si trasferì a Stoc­
colma, dove vive tuttora, insegnan­
te a quell’Accademia dell’arte. 
Nella capitale svedese il Pertot 
per mantenersi agli studi presso 
l ’Accademia, ove ora insegna la 
tecnica di fusione del bronzo, do­
vette impiegarsi come scalpellino 
in una impresa specializzata nel 
restauro di monumenti.

Ora il Pertot è uno scultore af­
fermato e generalmente apprezza­
to. Nel 1954 si presentò per la pri­
ma volta alla critica con una mo­
stra personale nella galleria Brin- 
ken di Stoccolma, che ebbe un suc­
cesso strepitoso. L’anno 1955 è stato 
poi per il giovane artista partico­
larmente ricco di soddisfazioni.

La «personale» nella Galleria del ­
le Carrozze a Roma, la partecipa­
zione alla Quadriennale dell’arte di 
Roma sono altrettanti successi. 
Prima di Lubiana era stata Trieste, 
la sua città natale, ad accoglierlo 
affettuosamente. Dopo la capitale 
slovena sarà Belgrado ad ammi­
rarlo e, infine, sulla via del ritorno 
in Svezia, Amburgo.

M. PERTOT: Toilette (bronzo)



IL R A PID O  SV IL U PPO
D E L L E  F I B R E  A R T I F I C I A L I

Le piu' grandi industrie dei mondo impegnate n e lle  lice i eli e
Pochi sviluippi nella tecnologia 

m oderna sono istati ooisì rap id i e 
profondi come quelli re la tiv i alle 
fib re  tessili a rtific ia li. La rivolu­
zione iniziatasi in que.Sito campo 60 
anni fa, con lo  apparire  del primo 
filam ento d i se ta  artificiale si è an­
d a ta  m aturando  negli ultim i quin­
dici anni fino  atì assum ere a ttu a l­
m ente proporzioni add irittu ra  gi­
gantesche. B asti po r m ente al fa t­
to ohe secondo qiuanlto ripo rta  lo 
«Scientific Americani» la produzio­
ne mondiale ideUlie fib re  artificiali 
to talizzerà  quest’anno più di un mi­
lione e 500 m ila tonn. sorpassando 
in tal modo la produzione della la­
na e rim anendo solo seconda al co­
tone ed alla iu ta  nella  gerarchia 
delle m aterie  p rim e tessili.

NUOVI PRODOTTI
Nel campo delle fib re  tessili 'ar­

tific ia li noi siam o oggi testim oni 
d i novità iche d i giorno in giorno 
si riversano, su i m ercati, ciascuna 
icon nuovi p reg i e nuove c a ra tte r i­
stiche. iSe ieri ci e ra  divenuto fa­
m iliare  l’Orlon, la fib ra  artificia­
le p ro d o tta  d a i laboratori della Du 
Pont, oggi ci troviam o a tu per 
tu  con num erose altre1 (Dynel, 
Dacron, Vicara, Saran ecc.) aventi 
doti e q u a lità  veram en te  eccezio­
nali. Partico lare  sviluppo va assu­
mendo' il Dynel, il quale è conside­
ra to  icome uno dei m igliori succe­
danei della  lana. La nuova fibra 
è costitu ita  da due ingred ien ti ba­
se: d'aU’acrilon itrile  nella m isura1 
del 40% e d a l cloruro di vinile 
p e r  il1 60%, .entram bi prodotti dal­
la  C arbide and C arbon Chemicals 
Co. nel .grande coìmipleislso industria­
le d i South  C harleston. La m ateria  
p rim a  dell’acrilon itrile  |è rapp re­
sen ta ta  d a l gas n a tu ra le  da  cui si 
ricava  l’oisisido di etilene, per il 
c loruro  d i v in ile m ateriale di p a r­
tenza  è l ’aceitilene.

Il Dynel è un m ateria le  non in­
fiam m abile, quasi irrestringibile 
dotato  d i partico lare  resistenza alla 
luce, al isole, agli insetti ed alle 
m uffe, che com unem ente attaccano 
le a ltre  fibre. Resiste molto bene 
agli agenti chim ici forti, si tinge 
con molta facilità  e lo si può la­
vare e s tira re  tranquillam ente. G ra­
zie a tu tte  queste isue ca ra tte ris ti­
che, i l  Dynel ha incontrato  un la r­
go consenso d a  p a rte  del pubblico 
tan to  che la  C arbide and Carbon 
Chem ical Division si -riprom ette di 
aum entare largajm ente la  produzio­
ne Ohe raggiungerà .presto le 2000- 
2500 tonn. annue. Numerose e sva­
ria te  sono perciò  le applicazioni che 
.a: tale strao rd inario  tessuto sono ri­
servate , .dalle coperte  soffici e m or­
bide come la  lana1 ai calzini per uo­
mo, ai tessu ti per tappezzeria, al 
vestiario  p ro te ttivo  per Findusitria 
chim ica, eoe. 1 tessuti di Dynel so­
no irrestring ib ili sino a 116 gradi 
L.. a tem pera tu ra  superiore  essi si 
restringono ancora una volta per 
poi non sub ire  u lterio ri .restringi­
m enti. Q uesta  caratt-erisltica delle 
fibre di Dynel conferisce al tessiù- 
suito la p ro p rie tà  di poterlo  fog­
giare in pieghe che durano in per­
m anenza. Il Dynel può essere usa­

to  da solo od in combinazione coniare, che la chim ica applicata ai-
a ltre  fibre, garantendo ai tessuti 
in ta l modo costitu iti proprietà  
quanto  m ai pregevoli, di gran lun­
ga  superio ri al tessuto naturale. 
U na delle più nuove creazioni che 
d i ta li fib re  artificiali ha  lancia­
to 'la Union Carbide and Carbon 
Corp. è rappresen ta ta  dall’imitazin- 
ne di pellicce dal pelo lungo e sof­
fice usate p e r  colli e guarnizioni 
varie m entre è ancora in fase spe­
rim entale  la  produzione di tappeti 
e scandiletti.

Di recente, nelH’induistria tessile 
am ericana è s ta ta  in trodotta una 
nuova fib ra  artificiale, tipo lana, 
ind icata  .col nome di Vicara la  qua­
le h a  ottenuto  un notevole succes­
so com m erciale, facendo presagire 
la  sua possibile, conquista dì im por­
tan ti m ercati. P rodotta  dalla. .«Vir­
g in ia an d  C arolina Chemical Cor­
poration» nel suo im pianto di Taft- 
sville (Connecticut) questa fibra, ha 
suscitato  u n  vivissim o in teresse 
presso molte società industriali 
che (Stanno prendendo in conside­
razione sem pre p iù  am pia e profon­
d a  la sua  espansione. M ateria pri­
m a di questa  fib ra  è la izeina, una 
delle p roteine ricavate  dal grano. 
Q uesto prodotto dettl’ag rico ltu ra  è 
chim icam ente analogo alla caseina 
che p e r  m olto tempo è sta ta  il pro­
dotto  d i partenza  per la produzione 
di fibre tessili. Perciò com® giusta­
m ente r ilev a  lo Sherwood, non ci 
sorprende il .fatto che già da molto 
tempo siano s ta ti fatiti ten ta tiv i per 
trasform are quesito derivato de,l gra­
no in una  fibra tessile e che esi­
stano b reve tti dal 1900 che si oc­
cupano di questo- problema.

PREGI ECCEZIONALI
Studi partico lari sulle proprietà  

di questa f ib ra  e sul suo com porta­
mento, hanno rivelato che la  stes­
sa m escolata ad altre  fibre tessili 
ne m igliora sensibilm ente le cara t­
teristiche. Così .ad esempio il coto­
ne diviene p iù  elastico e di quali­
tà  m eno -compatta, il rayon acqui­
sta  maggior flessibilità, la  lana un 
m aggior potere, coibente assieme ad 
u n a  più grande m orbidezza e miglio­
r i  p roprietà  antipiega. D etta fib ra  ha
poi p rop rie tà  degne dì rilievo: nv 1- 
to 'resistente agli acidi ed agli al­
coli, eisisa p resen ta  pu re  una gran­
de resistenza alla tensione alle al­
te  tem perature , gode di un  basso 
grado d i inifiammabilità e di con­
trazion i (circa il 40% in acqua 
iboILente) : caratteristiche numerose 
e quanto  mai in teressanti eoe giu­
stificano in  pieno le .speranze che 
su  d i essa si fondano. N.è va dim en­
ticato il Dacron (chiam ato dappri­
m a fib ra  V), prodotto  dalla Du 
Pont, .il cui impiego p e r indum enti, 
calz-e, coltrine ecc. ai va vieppiù e- 
stendendo. L a sua  produzione che 
a ttua lm en te  conta 1500 tonn. annue 
lè in via di rapidissim o notevole au­
mento fino "airotltenimento delle
15.000 tonnellate annue che la d it­
ta  p ro d u ttrice  s ì prefigge di rag­
giungere.

E d i .numerose a ltre  fibre tessili 
a rtific ia li si po trebbe ancora pa r-

TimdUiStria giomaffenanite ci offre, 
e ben a ragione sii esprim e il Vi­
vian! quando  in una sua conferen­
za stam pa ebbe -ad afferm are quan­
to segue: «Lo sviluppo così rapido 
che in pochi decenni di v ita  hanno 
'raggiunto le fib re  tessili artificiali 
fa  seriam ente pensare ad una pos­
sibile e fu tu ra  scom parsa delle fi­
b re  na tu ra li che in  un avvenire, for­
se ancora lontano, dovranno cedere 
ìli campo sia  p e r concorrenza dii 
prezzo e d i qualità, sia p e r una più 
razionale e  redditizia utilizzazione 
delle  risorse che ci offre la natu­
ra». Ed ancora: «Alle fibre naturali 
noi abbiamo adattato  in un certo 
modo le nostre esigenze ed i nostri 
gusti come modelli jnisòstìtuìibili: e 
.quindi ciò .che chiediamo alle nuo­
ve fibre artific ia li è  un insiem e di 
p roprietà  così compiesse e talm en­
te contrastanti tr a  di loro da ren­
dere assai difficile e spesso lento 
l’u lterio re  progresso».

Al che noi concludendo possia­
mo soggiungere che, tenuto conto 
del cammino che in un s ì breve 
tem po i progressi scientifici e tec­
nici hanno  consentito di perco rre­
re  .alle fibre artificiali questi p ro­
gressi non saranno alieni dal ga­
ran tire  l’ottenim ento  di fibre do­
ta te  d i p ro p rie tà  eccezionali, cor­
rispondenti ai nostri gusti e deside­
ri e adatti alle p iù  disparate ed 
u tili applicazioni pratiche.

Da quando la tem peratu ra  è d ivenuta  rigida, stendendo una liscia 
calotta di ghiaccio nel Tirolo, il d ivertim ento  degli uomini di quella 
regione consiste nel gioco che si vede nella foto: bocce con arnesi di 

legno m ontati su zoccoli di piombo.

D A L  M O N D O  D E L L A  S C IE N Z A

TELEMISURE AEREE
La RCA (Radio C orporation of 

A m erica) s ta  perfezionando il nuo­
vo reg istra to re  a nastro  m agnetico 
di .recente annunciato dal suo p re­
sidente .David Sarnoff. Q ueste re ­
gistra tore  po trà  rip ro d u rre  i pro­
gram m i (televisivi anche a colori in 
m aniera  da  .peijmetiterne La visione 
a volontà, come o ra  avviene per 
u n  pezzo idi m usica o p e r  un di­
scorso. Il perfezionam ento si rife­
risce a num erose applicazioni da 
u tilizzare nel se tto re  d e ll’induBtria 
televisiva e .cinematografica e nel­
l ’ambito delle caise-. Un prim o re­
gistratore d i immagini e d i suoni 
RCA (è [Stato costruito p e r  la N a­
tional Brode asitimg Company di 
New Y ork ed è correntem ente im­
piegato negli studi televisivi del- 
l ’.entte.

*

L 'u ltim a eclissi solare, è s ta ta  con­
sidera ta  particolarm ente im portan­
te  non solo dagli astronomi, ma d.a 
tultti (gli studiosi d i fisica genera­
le. Il verificarsi d i quesito fenom e­
no avrebbe dovuto perm ettere  in­
fa tti idi consltatare se alcune conse­
guenze delle  teorie  (relativistiche r i­
spondevano a v erità . Circa. 37 an­
ni o r isono, E instein  aveva predetto 
che i raggi lum inosi di alcune ste l­
le, passando :in prossim ità, del sole, 
.avrebbero dovuto subire un incu r­
vam ento. Questo fenomeno è stato 
realm ente osservato ,durante Fed is­
si solare del febbraio  scorso dal 
dofct. .George Van Bieisibroeck ohe 
faceva .parte d i una .spedizione di 
scienziati am ericani, recatisi appo­
sitam ente nel Sudan. Il dott. Van 
B iesbroeck, ohe insegna astronom ia

a ll’U niversità d i Chicago, ha elabo­
ra to  i suoi studi a tem po di record 
ed ha comunicato che esiste un ’ort- 
tim a cancordaniza fra  le previsioni 
d i E instein e la re a ltà : m en tre  .in­
foltiti questi aveva  calcolato un in­
curvam ento  di 1,75 secondi d i arco, 
le m isure hanno dato un incurva­
m ento  di 1.70 secondi idi arco e la 
piccola differenza, può essere a ttr i­
buita ad im perfezioni degli s tru ­
m enti di osservazione e a ll’appros­
simazione dei d a ti su cui Einstein 
aveva basalto i suoi calcoli.

I tecnici p rogettisti di aerei su­
personici, po tranno  tra  b reve sor­
vegliare  da te r ra , istante p e r istan­
te, le singole p a rti  delle loro crea­
zioni du ran te  i voli di collaudo. La 
«Dcuglais A ircraft Corporation.» ha 
infatti adottato anche in  questo 
(campo u n  sistem a di ttelemisure 
già in uso  p e r le .esperienze con 
m issili .radiocomandati. Un appa­
recchio elettronico, m ontato a bor­
do idelFaereo da  collaudare, legge 
in in terro ttam ente tu tti gli .strumen­
ti d i .bordo e  (trasmette im m ediata­
m ente le .sue le ttu re  a te rra . I tec­
nici possono così decider im m edia­
tam en te  tse convenga sp ingere a 
fondo le p rove  p e r  saggiare meglio 
le possibilità delFaiereo, o se, inve­
ce, (convenga sospenderle p e r il m a­
nifestarsi di qualche irrego larità . 
Q uesto sistem a è veram ente prezio­
so per la  m essa a punto  deg li aero­
plan i supersonici, la  cui s tru ttu ra  
v a  incontro a sollecitazioni che, in 
teo ria , si possono, p revedere  sol­
tanto  p e r  approssim azione.

LA RINNOVATA 
blocca il Napoli

TRIESTINA 
a Valmaura

G A L L E R IA  D E L  N O S T R O  T E M P O

E R N E S T  HEM IN GW AY
Tempo fa un amico di E rnest H e­

m ingway volle d ivertirsi a reg istra­
re i tem i che lo scritto re  toccava 
duran te  una sera ta  passata in  con­
versazioni. Ecco quali furono gli 
argom enti tra tta ti da Hemingway: 
come fa un caccia ad attaccare  un 
bom bardiere, quali circostanze por­
tarono a ll’istituzione della G iorna­
ta  dei ringraziam ento  per il raccol­
to, cosa voleva o ttenere  Riccardo 
Cuor di Leone con le Crociate, co­
me si debbono a rro stire  le an itre  
selvatiche, come dovrebbe essere 
il regolam ento del rugby e infine 
il significato de ll’opera del Tinto­
retto.

Può darsi che egli sia il maggio­
re  scritto re  d ”Am erica; certo è che 
H em ingway è senz’altro  uno dei 
maggiori n a rra to ri «orali» del m on­
do intero. La sua conversazione ab­
braccia i tem i più vasti e d isparati 
e non si a rre s ta  mai, sem m ai cam ­
bia bruscam ente di tono, tu tta  
sprizza e nervi. C aratteristico  è 
che egli sia quando n a rra  agli am i­
ci sia quando n a rra  nei libri, si r i­
ferisce sem pre al passato, si affida 
al ricordo. F ra  i suoi ricordi, rico r­
rono principalm ente le vicende dei 
suoi com plicati m estieri, delle sue 
avventure  di caccia e, natu ra lm en­
te, delle sue vicissitudini di scrit­
tore. Ma forse più volen tieri di 
ogni a ltra  cosa H em ingw ay rico r­
da i suoi incontri di pugile, un m e­
stiere col quale sbarcava il luna­
rio prim a di giungere alla notorie­
tà  come letterato .

In più d ’una occasione egli ha 
ripetu to  che, alle prim e arm i in 
le tte ra tu ra , si stupiva come tan ti 
scritto ri potessero bu tta r giù un 
in tero  rom anzo nel giro di alcune 
settim ane. A llora egli non riusciva 
a m ettere  insiem e più di 500 pa­
role al giorno. Poi volle p rovare a 
b ruciare  le tappe e in tre  settim a­
ne scrisse «The Sun Also Rises», il 
suo prim o romanzo. E ra il 1926. 
Già in  questo prim o lavoro c’e ra ­
no gli elem enti fondam entali della 
«filosofia» hem ingw ayana: vivi, 
am a e lavora con tu tto  il cuore e 
tu tta  l ’anim a.

Queste parole potrebbero  essere 
il frontespizio del suo più fo rtuna­
to romanzo, «Per chi suona la cam­
pana», uscito dopo un a ltro  lavoro 
di notevole" successo: «Addio alle 
armi», che vide la luce nel 1929, 
«Per chi suona la campana» contri­
buì più di ogni a ltro  suo rom anzo 
a creare la leggenda di Hemingway 
sem intellettua le ubriaco, avven tu ­
riero , giocatore ,dell’uomo rissoso 
sem pre lanciato d ietro  alle gonnel­
le.

Egli non si ribella  a queste defi­
nizioni: ripete  sem plicem ente che

il fatto  d’esser nato  in un piccolo 
paese dell’Hlinois, pieno fino al­
l ’im possibile di bigotti e di picco­
loborghesi, lo ha portato  per re a ­
zione ad essere quel che è. Ed è 
soddisfatto di se stesso. Forse per 
questo veste sem pre in modo 
«scandaloso», cioè senza giacca ? 
senza cravatta , e alle volte add irit­
tu ra  in pantaloncini e m aglietta 
m arinara . Sua moglie dice che è 
capace di rendere  inutilizzabile un 
vestito nuovo dopo tre  ore che lo 
ha addosso. Dal canto suo lo scrit­
tore riba tte  che l’unico capo di 
vestiario  to llerabile gli sem bra la 

c in tu ra  dei pantaloni.

Bologna Sam pdoria 5:2 (1:1) P a r­
tita  velocissima im postata dal Bolo­
gna prevalentem ente a m età cam­
po, che la Sam pdoria ha contrastato 
validam ente fino a quando non ha 
dovuto rinunciare  al portiere  Pin, 
infortunatosi in uno scontro con Pi- 
vatelli alla mezz’ora del prim o tem ­
po. P riva  dell’estrem o difensore per 
tre  quarti della p artita , sostituito 
da Rosa, la Sam pdoria ha cercato 
di riba tte re  le iniziative dei bolo­
gnesi dichiarandosi ba ttu ta  soltanto 
a cinque m inuti dal term ine, quan­
do ha subito l’ultim a doppietta di 
reti. R isultato comunque troppo se­
vero per la veloce e generosa squa­
dra sam pdoriana.

M ilan — Roma 4:1 (2:0) A San Si­
ro la  nebbia ha reso difficile la  vi- 
sitabilità, ma non ha im pedito che 

■ l’incontro venisse portato  a te rm i­
ne. Il M ijan ha conferm ato di esse­
re  tornato  in possesso del suo bel 
gioco d’attacco e ha chiaram ente do­
m inato per quasi tu tta  la gara. Gli 
a ttacan ti rossoneri, dim ostrando bu­
ona intesa e ben so rre tti da L ind- 
holm  e Bergam aschi, hanno costru­
ito e svolto parecchie pregevoli 
azioni. La difesa m ilanista è parsa 
rin francata  e ha contenuto l ’attacco 
giallo-rosso neutralizzandolo nei 
suoi elem enti più pericolosi.

F ioren tina — Spai 0:0. La F ioren­
tina in g iornata di scarsa vena e 
p riva di decisione a ll’attacco è stata 
costretta al pareggio dalla Spai che 
ha giocato con un ritm o molto velo­
ce e quasi sem pre sull’anticipo. Gli 
ospiti al 15’ della rip rese sono stati 
salvati da un palo che ha  respinto 
un tiro  di V irgili a portiere battuto. 
È uno dei principali episodi della 
gara perchè tu tta  l ’a ttiv ità  offensiva 
della F ioren tina non è andata  ol­
tre  i lim iti dell’area di rigore.

Juventus — In te r 1:0 (0:0) P artita  
con mom enti di vivace impegno. Nè 
da ll’una nè dall’a ltra  parte  si è 
fatto  però sfoggio di tecnica supe­
riore, un poco a causa dell’incapa­
cità e molto a causa delle difficili 
condizioni del te rreno  molle e in­
gannevole per il disgelo. La Juven ­
tus in complèsso ha attaccato di 
più, specie nella rip resa e parecchio 
nell’ultim o quarto d’ora, dopo l ’u­
nica segnatura risolutiva dell’ in­
contro.

Lazio — Pro P a tria  2:0 (2:0) 
Q uattro  m inuti sono sta ti suffici­
enti alla Lazio per portarsi in  van­
taggio. A utore del goal il centro 
avanti B ettini che al 21’ ha segnato 
ancora rendendo così arduo il ten ­
tativo di rim onta degli avversari.

T riestina — Napoli 2:1 (1:1). Con 
una brillan te  prova la T riestina è 
riuscita a superare il p iù  forte un ­
dici partenopeo che da cinque sta­
gioni non perdeva allo Stadio di 
V alm aura. L ’attacco alabardato  ha 
costruito nel prim o tempo più di

qualche favorevole occasione, ma è 
stato il Napoli a passare in van­
taggio per prim o al 24’. Il portiere 
N uciari ha m ancato la presa su un 
tiro  Jepson e Vinicio è stato p ron­
to ad approfittarne per segnare a 
porta  vuota con un forte tiro  da 
dieci m etri. La T riestina ha pa­
reggiato quando m ancava un solo 
m inuto al riposo. Nella rip resa 
netta  superio rità  iniziale degii 
azzurri e deciso risveglio degli 
a labardati verso la mezz’ora. Il 
goal della v itto ria  al 38’.

Padova — Torino 2:0 (2:0). La
v itto ria  del Padova e sta ta  o ttenu­
ta  nel prim o tempo, quando la 
squadra locale ha perforato  con 
azioni velocissime e sbrigative la 
chiusa difesa granata. I biancoros­
si avrebbero potuto m ettere  a ll’a t­
tivo qualche a ltra  segnatura  con un 
pò più di precisione al momento 
conclusivo. Gli ospiti, sorpresi dal­
l’inizio travolgente, hanno incas­
sato i due goals di B onistaldi e di 
Chium ento al 22 e al 26.

P R E S T A Z IO N I D E L L E  S Q U A D R E  C A L C IO  JU G O S L A V E

B u o n e  e  c a t t i v e  
le  p r o v e  a l l ’e s t e r o

Come ogni anno, le nostre squa­
dre più note, invece dì concedere 
ai p ropri giocatóri il m eritato  r i­
poso duran te  il periodo invernale, 
si fanno in quattro  p u r di p a rtire  
in più ó meno lunghe tournée al­
l’estero.

A questa abitudine non sono ve­
nu te  meno nemm eno quest’anno. 
A dare  per prim o l’esempio è s ta ­
to il Partizan , il quale ,dopo la 
batosta subita dal Real di M adrid 
in Coppa Europa, invece di rip ren ­
dere la via di casa, ha allungato 
il cammino, sofferm andosi due set­
tim ane in vari Paesi de ll’Europa 
Occidentale. La sua tournée, a d if­
ferenza dell’incontro di M adrid, è 
s ta ta  fru ttuosa. In fa tti egli ha  b a t­
tuto in O landa il V ienna per 4 : I, 
a Essen ha pareggiato con il Rot- 
w ajs per 2 : 2, m entre  a G ronin­
gen, ne ll’u ltim a partita , si è im ­
posto sul R apiditas per 6 :1.

I m igliori giocatori del P artizan

I  C A L C IA T O R I JU G O S L A V I IN  B IR M A N IA

Conclusa con tre vittorie
la  to u rn é e  d e lla  n a z io n a le

C O N  L A  P A R T E C IP A Z IO N E  D E I N O S T R I C IC L IS T I

I N I Z I A  
I L  G I R O

G I O V E D Ì ’
D ’ E G I T T O

La terza edizione del G iro d ’E­
gitto per d ile ttan ti sta per iniziare. 
F ra  due giorni i rappresen tan ti 
delle dodici nazioni europee, asia­
tiche e africane co n v en u ti a Luk­
sor, p renderanno  il via in  questa 
che è va lu ta ta  come una delle più 
im pegnative gare dile ttantistiche 
al mondo.

I nostri ciclisti si troveranno  
quest’anno alla partenza per la  se­
conda volta. L’anno scorso in fa tti 
ben due squadre jugoslave hanno 
partecipato  ai Giro, senza conse­
guire però dei grandi risu ltati, 
eccezion fa tta  per Petrovič, v inci­
tore dalla  tappa a cronom etro e 
nonno in classifica generale.

II Giro del 1955 sarà  però sem pre 
ricordato  dagli sportiv i jugoslavi, 
perchè in esso la Jugoslavia ha per­
duto uno dei suoi rappresen tan ti. 
Vid Ročič, caduto a soli tre  km dal­
l ’arrivo  e m orto in  seguito a em or­
rag ia  cerebrale.

E sarà  proprio con una cerim onia 
com m em orativa del popolare Ro­
čič che av rà  inizio la te rza  edizio­
ne del Giro.

La Jugoslavia sarà  rappresen ta ta  
quest’anno da una cinquina di a t­
leti, che, anche se non rappresen­
tano il meglio dei ciclismo jugosla­
vo, form ano senza dubbio una 
squadra omogene capace anche dei 
più grandi risu ltati.

Il caposquadra è il noto Veselin 
Petrovič, già da anni il m igliore 
dei nostri ciclisti, il quale av rà  a 
disposizione tre  seri e b rav i ragaz­
zi, Vuksan, Jugo e Bajc. A M iro­
slav  Jesič, campione ufficiale 1955, 
verrà  lasciata invece carta  bianca, - 
potendo egli, se in periodo di vena, 
p rocurare  gradite sorprese.

Dai nostri ciclisti non ci aspet­
tiam o grandi afferm azioni, m a un 
piazzam ento fra  i prim i cinque, sia 
nella  classifica generale, come in 
quella a squadre, rappresen tereb ­
be già un successo.

Ecco la distribuzione delle tappe: 
1) Luksor-K ena km  70; 2) K ena- 
Sohag km 170; 3) Sohag-A siut km 
120; 4) A siut-M inie km 135; 5) Mi- 
nle-Benisuef km 125; 6) Benisuef- 
Giza km 115; 7) G iza-K arir km 124;
8) K arir-A lessandria  km' 170; 9) 
A lessandria-M ansura km  185; 10) 
M ansura-K anta km 55; 11) K anta- 
Ism ailia km 141; 12) Ism ailia-Port 
Said km 80; 13) P ort Said-Suez km 
175; 14) Suez- Cairo km 135.

La ringiovanita nazionale di cal­
cio jugoslava, partita  alla volta del­
la lontana Asia con buona parte  dei 
giocatori che verranno im piegati 
alle prossim e Olimpiadi di Melbo­
urne, ha concluso sabato il suo-pri­
mo ciclo di incontri. Tre partite  in 
B irm ania, tre  vittorie, quoziente re ­
ti 25 : 1. R isultato questo che deve 
soddisfare anche i più esigenti cri­
tici, anche tenendo in debito conto 
il m ediocre valore delle tre  form a­
zioni schierate in campo dai tecnici 
birm ani.

Le tre  partite  hanno servito in ­
nanzitu tto  ad am algam are il gioco 
delle num erose reclute, che prossi­
m am ente verranno chiam ati a sosti­
tu ire  gli assi, che da lungo tempo 
detengono il monopolio nei vari 
ruoli della nazionale. Molte di que­
ste reclu te hanno già oggi d im ostra­
to di poter tenere testa a qualsiasi 
avversario  e di non fa r rim piangere 
i grandi assenti.

Non vogliamo afferm are però che 
sin dalla prossim a p rim avera i 
grandi assenti Vukas, Milutinovič, 
Zebec, Rajkov, H orvat e Zeković 
dovranno venir sostituiti. Anzi, 
m olti di loro, e particolarm ente Vu­
kas e M ilutinovič costituiranno per 
molti anni ancora il punto di forza 
della nostra nazionale. Ma tu tti do­
vranno dare il massimo, se v o rran ­
no m antenere il loro posto in na­
zionale, perchè in modo particolare

La squadra junores del «Trgovački di Pola», campione autunnale 
istriano ragazzi, con l ’a llenatore G iordano Terlon

Mujič, Toplak, Prlinčevič e Lipoši- 
novič possono sostitu irli sin da oggi, 
senza apportare gran  danno alla 
rappresentativa.

A ssisteremo così nel fu turo  non 
più ad una scontata form azione per 
ogni incontro internazionale, ma ad 
una vera  gara  fra  una tren tina  ed 
oltre di giocatori, i quali tu tti po­
tranno  ven ir presi in considerazione 
dal capitano federale A leksander 
Tirnanić, il quale avrà  così una più 
larga scelta, ma anche una respon­
sabilità maggiore, perchè sarà  sog­
getto senza dubbio a grandi criti­
che, se le sue form azioni non sa­
ranno bene accolte dai num erosi 
critici.

Ma vediam o ora più da vicino i 
tre  incontri della nazionale in B ir­
mania.

Il prim o incontro venne disputato 
a Rangun l ’ultim o giorno dell’anno 
contro la rappresen ta tiva  m ilitare 
di quel Paese e si concluse con la 
v itto ria  della nostra squadra per 
9 : 0.

L ’incontro ha avuto lo svolgim en­
to previsto, con la formazione jugo­
slava sem pre all’attacco, ben con­
dotta da Toplak, il quale rappresen­
tava la punta avanzata della nazio­
nale. Il risu ltato  non è stato m ai 
messo in discussione. Le re ti fiocca­
vano una dietro l ’altra, a seconda 
del più o meno grande impegno po­
sto dai singoli nelle azioni conclu­
sive. I più a ttiv i sono sta ti Toplak, 
Veselinovič ed i due m ediani Bo- 
škov e Krstič. Poco o nulla im pe­
gnata la difesa, con B eara che era 
costretto a sbadigliare fra i pali.

Le reti, di cui tre  nel prim o tem ­
po, sono state realizzate: quattro  da 
Veselinovič, tre  da Toplak e due da 
Prlinčevič.

Otto giorni fa è stato disputato a 
Rangun l’incontro ufficiale fra  le 
due nazionali. Il risu lta to  non è 
cambiato. A ncora una volta v itto ­
ria  per 9: 0.

Secondo i resoconti ripo rta ti dai 
giornali birm ani, quell’incontro è 
stato il m igliore in senso assoluto 
di quelli visti a Rangun sino a m ar­
tedì scorso. I giocatori hanno dato 
spettacolo di bel giòco, di velo­
cità e variazione di temi, tanto  da 
non perm ettere  mai agli avversari 
di p rendere fiato e organizzarsi in . 
un gioco collettivo. L’eroe della 
g iornata è stato il giovane Mujič, 
autore di ben sei reti. Le rim anen­
ti tre  sono state realizzate due da 
Antič ed una da Popovič.

Sabato scorso, contro una form a­
zione m ista civ ile-m ilitare, la Jugo­
slavia term inava la p ropria  tou r­
née. Nuova v ittoria, con punteggio 
un po’ inferiore, 7 : 1. In  questa ga­
ra  i volonterosi giocatori del Pae­
se amico sono riusciti a segnare 
la re te  dell’onore, anzi, dopo un ini­
ziale gol di Veselinovič, sono riu ­
sciti tem poraneam ente a pareggiare 
a ll’l l ’. Ber poco tem po però, chè sei 
m inuti più ta rd i ci pensava Toplak 
a ristab ilire  le distanze. Mujič, P r­
linčevič e Veselinovič segnavano 
ancora nel prim o tem po e Toplak e 
M ujič concludevano la m arcatura  
nella ripresa.

La nazionale si po rte rà  ora in  In ­
donesia, dove -con dom ani inizierà 
il secondo ciclo delle sue partite  
asiatiche.

sono sta ti M ilutinovič, Bobek e Ze­
bec, come a d ire la  vecchia e la 
nuova guardia nazionale. Vedremo 
se saranno a ltre ttan to  in gam ba il 
29 gennaio, giorno dell’incontro di 
riv incita  con il Real a Belgrado.

Buoni possono essere considera­
ti pure  i risu lta ti conseguiti dalla 
C rvena zvezda . in Grecia. Infatti 
l ’undici di Mitič ha iniziato la to ­
u rnée con la grossa v itto ria  per 
4 : 1 con l ’AEK, grazie a tre  reti 
dell’indiavolato Zivanovič ed a 
una  dell’esordiente M ladenovič. Ha 
proseguito poi im ponendosi per 
2 :0  sul Panatenaikos con le re ti 
di Veselinovič e Z ivanovič ed ha 
concluso dom enica con la sconfitta 
subita ad A tene da ll’Olimpiakos 
per 2 : 1. Nota buona fra  i belgra­
desi l ’esordio dei giovani M ladeno­
vič e Madolič, che non hanno fa t­
to rim piangere per nulla i p iù  ti­
to lati assenti.

Lunga e con varia  fo rtuna  è la 
tournée del BSK. A M alta il BSK 
si è imposto per 1 : 0 sulla rapp re­
sen tativa isolana, grazie ad una re ­
te di Jelesavčič, ma è stato  poi 
sconfitto, sem pre a La V ailetta, 
dalla squadra ungherese K injiži 
per 2 : 1.

La Dinamo si è d im ostrata più 
modesta, forse per il non proprio 
felice com portam ento nelle ultim e 
giornate di cam pionato e si è lim i­
ta ta  sinora ad una .sola p a rtita  a 
Monaco, dove ha battu to  b rav a­
m ente il M iinhen 1860 per 2 : 0.

La lista  non è ancora finita. 
M entre le «viaggianti» non sono 
ancora rien tra te , u n ’a ltra  squadra 
si trova sul piede della partenza, 
il R adnički di Belgrado, squadra 
rivelazione del cam pionato, il qua­
le se ne andrà per due settim ane- 
in Turchia, dove il 14, 15, 21 e 22 
gennaio d ispu terà  quattro  incontri.

L’unico a m ettere  giudizio questo 
anno è stato  l’H ajduk di Spalato, 
il quale si è tra ttenu to  solam ente 
per non ir r ita re  ancor di più i p ro ­
p ri sostenitori, dopo la m agra fi­
gura fa tta  nel girone di andata  del 
campionato.

17 I NOSTRI ATLETI
alle olimpiadi della neve

Le lunghe ed incresciose polem i­
che accese irresponsabilm ente da 
un m em bro della Federazione degii 
sport invernali, Ivo Safer, e r i-  

• guardan ti la nostra partecipazione 
ai settim i giochi olimpici inver­
nali di C ortina d’Ampezzo, sono 
sta te  definitivam ente troncate dal 
Comitato Esecutivo della Federa­
zione, il quale ha deciso che ai 
giochi di C ortina la Jugoslavia 
v e rrà  rapp resen ta ta  da 17 atleti, i 
quali verranno  scelti dai capitani 
federali delle singole specialità nel­
le prossim e gare organizzate al­
l’uopo.

Nel salto speciale I nostri rap ­
presen ta ti saranno gli im m ancabili 
Polda, Rogelj e Zidar, ai quali si 
aggiungerà un quarto  da scegliere 
fra  Gorišek, Langus e Podlokar. 

'  In questa specialità l ’anziano ma 
sem pre in gam ba Janez Polda ha 
possibilità di ben figu rare  e di 
piazzarsi en tro  i prim i dieci.

Mulej e Cvenkelj saranno le no­
stre  punte avanzate nelle discipli­
ne alpine. Il terzo verrà  scelto do­
po la fine delle gare in ternaziona­
li di V en jen  fra  K uniič, P resto r e 
Budinek.

I fondisti si sono riun iti dome­
nica a Pokljuka nei pressi di Bled. 
dove su una gara  di 15 km si sono 
d ipu ta ti i cinque b ig lietti per '1 
viaggio a C ortina. La gara  è sta ta  
v in ta  da Matevž Kordež, seguito da 
Pavčič, H lebanja e G oričnik. Alla 
fine il capitano federale G regor 
K lančnik ha deciso che i p rescelti 
sono Matevž Kordež, Janez Pavčič, 
Cveto Pavčič e Zdravko H lebanja. 
Sul quinto non si è ancora p ro ­
nunciato. Dopo u n ’a ltra  gara  sup­
p lem entare nei corso di questa set­
tim ana verrà  scelto fra  G ašper 
Kordež, Š tefan Robač, Vinko Ro­
žič, Janko  Slivnik e Zdravko Go­
ričnik.

In  campo fem m inile le prescelte 
sono già note. La Zupančičeva ci 
rappresen terà  nelle discipline al­
pine e R ehar, Vodenlič, B irko e 
Bealj nel fondo.

Gli a tle ti verranno  acom pagnati 
a C ortina dal presiden te  della F e ­
derazione jugoslava Ivo Frol, dal 
P residen te  della Federazione slo­
vena dr. D anilo Dougan e dai c a ­
p itan i federali di tu tte  le specialità.


